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TESTO A FRONTE CORRETTIVO 25 SETTEMBRE 2018 
ARTICOLO 2  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

 
MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 APRILE 1982, N. 335  

 
TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 

 
Articolo 6 

Nomina ad agente 
 

1. L’assunzione degli agenti di polizia avviene mediante pubblico 
concorso, al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  
a) godimento dei diritti politici;  
b) età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, fatte 
salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  
c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  
d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consente 
l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario;  
e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui 
all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53.  
 
1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera d), per l’accesso 
ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme Oro” è sufficiente il possesso 
del diploma di istruzione secondaria di primo grado.  
 
 
 
 
Commi da 2 a 7 - omissis 

 
Articolo 6 

Nomina ad agente 
 

1. L’assunzione degli agenti di polizia avviene mediante pubblico concorso, al 
quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

a) godimento dei diritti politici;  
b) età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  

c) efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400;  

d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consente 
l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario;  

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui 
all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53.  

1-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera d), per l’accesso ai 
gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme Oro” è sufficiente il possesso del 
diploma di istruzione secondaria di primo grado.  
 
 
 
 
 
Commi da 2 a 7 – omissis 
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Articolo 6-bis  
Corsi di formazione per allievi agenti 

 
1. Gli allievi agenti di polizia frequentano un corso di formazione della 
durata di dodici mesi, di cui il primo semestre finalizzato alla nomina ad 
agente in prova ed il secondo semestre al completamento del periodo di 
formazione presso gli istituti di istruzione e all’applicazione pratica 
presso reparti o uffici della Polizia di Stato.  
 

Commi da 2 a 6 - omissis 
 

7. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica 
sicurezza sono stabiliti le modalità di svolgimento e la durata dei periodi 
di formazione e di applicazione pratica, comprese le prove d’esame, 
nonché i criteri per la formazione dei giudizi di idoneità. 
 
 

Articolo 6-bis  
Corsi di formazione per allievi agenti 

 
1. Gli allievi agenti di polizia frequentano un corso di formazione della 
durata di dodici mesi, di cui il primo semestre finalizzato alla nomina ad 
agente in prova ed il secondo semestre al completamento del periodo di 
formazione presso gli istituti di istruzione e all’applicazione pratica presso 
reparti o uffici della Polizia di Stato.  
 
Commi da 2 a 6 - omissis 
 

7. Con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica 
sicurezza sono stabiliti le modalità di svolgimento e la durata dei periodi di 
formazione e di applicazione pratica, comprese le prove d’esame, nonché i 
criteri per la formazione dei giudizi di idoneità, le modalità di composizione 
delle commissioni esaminatrici delle prove d’esame e i criteri di 
formazione della graduatoria finale del corso. 

Articolo 6-ter  
Dimissioni dai corsi 

1. Sono dimessi dal corso:  
a) gli allievi che non superino le prove d’esame di cui all’articolo 6-

bis, comma 4; 
b) gli allievi che non siano riconosciuti idonei al servizio di polizia; 
c) gli allievi e gli agenti in prova che dichiarino di rinunciare al 

corso; 
d) gli allievi e gli agenti in prova che siano stati per qualsiasi motivo 

assenti dal corso per più di sessanta giorni, anche non 
consecutivi, ovvero novanta giorni se l’assenza è stata 
determinata da infermità contratta durante il corso; in 
quest’ultimo caso gli allievi e gli agenti in prova, dopo la 
riacquistata idoneità fisico-psichica, sono ammessi, 
rispettivamente, a partecipare al primo corso successivo e a 
ripetere, per una sola volta, il periodo di applicazione pratica; gli 

Articolo 6-ter  
Dimissioni dai corsi 

1. Sono dimessi dal corso:  
a) gli allievi e gli agenti in prova che non superino le prove d’esame di 

cui all’articolo 6-bis, comma 4; 
b) gli allievi e gli agenti in prova che non siano riconosciuti idonei al 

servizio di polizia; 
c) gli allievi e gli agenti in prova che dichiarino di rinunciare al corso; 
d) gli allievi e gli agenti in prova che siano stati per qualsiasi motivo 

assenti dal corso per più di sessanta giorni, anche non consecutivi, 
ovvero novanta giorni se l’assenza è stata determinata da infermità 
contratta durante il corso; in quest’ultimo caso gli allievi e gli agenti in 
prova, dopo la riacquistata idoneità fisico-psichica, sono ammessi, 
rispettivamente, a partecipare al primo corso successivo e a ripetere, 
per una sola volta, il periodo di applicazione pratica; gli agenti in prova 
e gli allievi di sesso femminile, la cui assenza oltre trenta giorni sia 
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agenti in prova e gli allievi di sesso femminile, la cui assenza 
oltre trenta giorni sia stata determinata da maternità, sono 
ammessi a ripetere il periodo di applicazione pratica e a 
partecipare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal 
lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici 
madri; 
 

e) gli agenti in prova che non superano il periodo di applicazione 
pratica di cui all’articolo 6-bis, comma 6. 

 
Commi da 2 a 5 - omissis 
 

stata determinata da maternità, sono ammessi a ripetere il periodo di 
applicazione pratica e a partecipare al primo corso successivo ai 
periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela 
delle lavoratrici madri; 

 
 
 

e) gli agenti in prova che non superano il periodo di applicazione pratica 
di cui all’articolo 6-bis, comma 6. 
 

Commi da 2 a 5 - omissis 
 
 

 
Articolo 24-quater  

Immissione nel ruolo dei sovrintendenti 
 

1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti della 
Polizia di Stato avviene, a domanda:  

a) nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio per 
merito comparativo e superamento di un successivo corso di 
formazione professionale, della durata non superiore a tre mesi, 
espletato anche con modalità telematiche, riservato agli assistenti capo, 
individuati, in ordine di ruolo, nell’ambito delle domande presentate in 
un numero non superiore al doppio dei posti disponibili;  
b) nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato con modalità 
telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad un 
questionario tendente ad accertare prevalentemente il grado di 
preparazione professionale, soprattutto a livello pratico ed operativo, e 
successivo corso di formazione professionale, della durata non 
superiore a tre mesi, espletato anche con modalità telematiche, riservato 

 
Articolo 24-quater  

Immissione nel ruolo dei sovrintendenti 
 

1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di 
Stato avviene, a domanda:  

a) nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di 
ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio per merito 
comparativo e superamento di un successivo corso di formazione 
professionale, della durata non superiore a tre mesi, espletato anche con 
modalità telematiche, riservato agli assistenti capo, individuati, in ordine di 
ruolo, nell’ambito delle domande presentate in un numero non superiore al 
doppio dei posti disponibili;  
 
b) nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato anche con modalità 
telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad un questionario 
tendente ad accertare prevalentemente il grado di preparazione 
professionale, soprattutto a livello pratico ed operativo, e successivo corso 
di formazione professionale, della durata non superiore a tre mesi, espletato 
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al personale del ruolo degli agenti e assistenti che abbia compiuto 
almeno quattro anni di effettivo servizio.  
 

Commi da 2 a 7 - omissis 

anche con modalità telematiche, riservato al personale del ruolo degli agenti 
e assistenti che abbia compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio.  

 
Commi da 2 a 7 - omissis 

 
Articolo 27-bis 

Nomina a vice ispettore di polizia 
 

1. L’assunzione dei vice ispettori di polizia di cui all’articolo 27, comma 
1, lettera a), avviene mediante pubblico concorso al quale possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

a) godimento dei diritti politici;  
b) età non superiore a ventotto anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto 
regolamento;  

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400;  

d) diploma di istruzione secondaria superiore che consente 
l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma 
universitario;  

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui 
all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53.  

 
 
Commi da 2 a 5 – omissis 
 
 
 
 
 

 
Articolo 27-bis 

Nomina a vice ispettore di polizia 
 

1. L’assunzione dei vice ispettori di polizia di cui all’articolo 27, comma 1, 
lettera a), avviene mediante pubblico concorso al quale possono partecipare i 
cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

a) godimento dei diritti politici;  
b) età non superiore a ventotto anni stabilita dal regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento;  

c) efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400;  

d) diploma di istruzione secondaria superiore che consente l’iscrizione ai 
corsi per il conseguimento del diploma universitario;  

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni di cui 
all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53.  
 
 
 
 

Commi da 2 a 5 – omissis 
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Articolo 62 

Rapporti informativi 
 

Per il personale di cui al presente decreto legislativo con qualifica 
inferiore a dirigente superiore, deve essere redatto, entro il mese di 
gennaio di ciascun anno, un rapporto informativo che si conclude con il 
giudizio complessivo di “ottimo”, “distinto”, “buono”, “mediocre” o 
“insufficiente”.  
 
Commi dal II al VI – omissis 
 

 
Articolo 62 

Rapporti informativi 
 

Per il personale di cui al presente decreto legislativo con qualifica inferiore a 
dirigente superiore con qualifica inferiore a vice questore aggiunto e 
qualifiche equiparate, deve essere redatto, entro il mese di gennaio di ciascun 
anno, un rapporto informativo che si conclude con il giudizio complessivo di 
“ottimo”, “distinto”, “buono”, “mediocre” o “insufficiente”.  
 
Commi dal II al VI – omissis 
 
 

 
Articolo 64 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 
personale in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 
Il rapporto informativo, per il personale in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza, è compilato:  

a) per il primo dirigente, dal direttore della direzione centrale o 
ufficio dove presta servizio; il rapporto informativo viene vistato dal 
Capo della Polizia che, per il tramite della Direzione centrale del 
personale, lo trasmette con le proprie osservazioni al consiglio di 
amministrazione per il giudizio complessivo;  

b) per il vice questore aggiunto e per il commissario capo o 
qualifiche equiparate, dal direttore della divisione da cui dipendono; il 
rapporto informativo viene vistato dal direttore della direzione o ufficio 
centrale presso il quale prestano servizio che, per il tramite della 
direzione centrale del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni 
al consiglio di amministrazione per il giudizio complessivo;  

c) per il commissario ed il vice commissario o qualifiche equiparate, 
dal direttore della divisione presso la quale prestano servizio. Il giudizio 

 
Articolo 64 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il personale 
in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 
Il rapporto informativo, per il personale in servizio presso il Dipartimento 
della pubblica sicurezza, è compilato:  

a) per il primo dirigente, dal direttore della direzione centrale o 
ufficio dove presta servizio; il rapporto informativo viene vistato 
dal Capo della Polizia che, per il tramite della Direzione centrale 
del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni al consiglio 
di amministrazione per il giudizio complessivo;  

b) per il vice questore aggiunto e per il commissario capo o qualifiche 
equiparate, dal direttore della divisione da cui dipendono; il rapporto 
informativo viene vistato dal direttore della direzione o ufficio centrale 
presso il quale prestano servizio che, per il tramite della direzione centrale 
del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni al consiglio di 
amministrazione per il giudizio complessivo;  

c) per il commissario per il commissario capo, il commissario ed il 
vice commissario o qualifiche equiparate, dal direttore della divisione presso 
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complessivo è espresso dal Capo della Polizia;  
 
 
d) per il personale dei ruoli degli ispettori e dei sovrintendenti o 

qualifiche equiparate, dal direttore della divisione da cui dipende. Il 
giudizio complessivo è espresso dal direttore della direzione o ufficio 
centrale presso il quale presta servizio;  

e) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti o 
qualifiche equiparate, dal funzionario dal quale direttamente dipende. Il 
giudizio complessivo è espresso dal direttore della divisione presso la 
quale il personale interessato presta servizio.  
Per il personale in servizio presso l’ufficio per il coordinamento e la 
pianificazione di cui all’art. 5, lettera a) della legge 1° aprile 1981, n. 
121, competente alla compilazione del rapporto informativo è il direttore 
dell’ufficio predetto.  
Per il personale dei ruoli direttivi in servizio presso uffici a composizione 
interforze diretti da ufficiali o funzionari delle altre Forze di polizia 
indicate nell’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, competenti 
alla compilazione sono i dirigenti della Polizia di Stato, individuati con il 
regolamento di semplificazione previsto dall’articolo 1 della legge 8 
marzo 1999, n. 50, previa acquisizione degli elementi di valutazione da 
parte del competente capo dell’ufficio.  
 
 
 
 
 
Commi dal IV al VI – omissis  
 
 
 
 
 

la quale prestano servizio. Il giudizio complessivo è espresso dal Capo della 
Polizia dal direttore della direzione o ufficio centrale presso il quale il 
personale interessato presta servizio;  

d) per il personale dei ruoli degli ispettori e dei sovrintendenti o qualifiche 
equiparate, dal direttore della divisione da cui dipende. Il giudizio complessivo 
è espresso dal direttore della direzione o ufficio centrale presso il quale presta 
servizio;  

e) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti o qualifiche 
equiparate, dal funzionario dal quale direttamente dipende. Il giudizio 
complessivo è espresso dal direttore della divisione presso la quale il personale 
interessato presta servizio.  
Per il personale in servizio presso l’ufficio per il coordinamento e la 
pianificazione di cui all’art. 5, lettera a) della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
competente alla compilazione del rapporto informativo è il direttore 
dell’ufficio predetto.  
Per il personale dei ruoli direttivi Per i commissari capo, commissari e 
vice commissari e qualifiche equiparate in servizio presso uffici a 
composizione interforze diretti da ufficiali o funzionari delle altre Forze di 
polizia indicate nell’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, competenti 
alla compilazione sono i dirigenti della Polizia di Stato, individuati con il 
regolamento di semplificazione previsto dall’articolo 1 della legge 8 marzo 
1999, n. 50, previa acquisizione degli elementi di valutazione da parte del 
competente capo dell’ufficio.  
 
 
 
 
Commi dal IV al VI – omissis 
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Articolo 65 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 
personale in servizio presso le questure e gli uffici dipendenti 

Il rapporto informativo, per il personale di cui al presente decreto 
legislativo in servizio presso le questure e gli uffici da esse dipendenti, ai 
sensi dell’art. 31, numeri 2, 4 e 5 della legge 1° aprile 1981, n. 121, è 
compilato:  

a) per il primo dirigente, dal questore; il rapporto informativo viene 
vistato dal Capo della Polizia che, per il tramite della direzione centrale 
del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni al consiglio di 
amministrazione per il giudizio complessivo;  

b) per il vice questore aggiunto e per il commissario capo, dal primo 
dirigente dal quale direttamente dipendono o dal vice questore vicario 
nell’ipotesi che il personale stesso non dipenda da un primo dirigente. Il 
rapporto informativo viene vistato dal questore che, per il tramite della 
direzione centrale del personale, lo trasmette con le proprie 
osservazioni al consiglio di amministrazione per il giudizio 
complessivo;  

c) per il commissario, il vice commissario ed il personale dei ruoli 
degli ispettori e dei sovrintendenti, dal primo dirigente dal quale 
dipendono o dal vice questore vicario nell’ipotesi che il personale 
stesso non dipenda da un primo dirigente. Il giudizio complessivo è 
espresso dal questore;  

d) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti, dal 
funzionario o dall’ispettore o dal sovrintendente dal quale direttamente 
dipende. Il giudizio complessivo è espresso dal primo dirigente o dal 
vice questore vicario, nell’ipotesi che il personale stesso non dipenda da 
un primo dirigente.  

Alla compilazione del rapporto informativo per il personale in servizio 
presso le sezioni di polizia giudiziaria costituite nelle Procure della 
Repubblica presso i Tribunali per i minorenni, i Tribunali ordinari e le 
Preture sono competenti gli organi previsti dal precedente comma, fermo 

 
Articolo 65 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il personale 
in servizio presso le questure e gli uffici dipendenti 

Il rapporto informativo, per il personale di cui al presente decreto legislativo in 
servizio presso le questure e gli uffici da esse dipendenti, ai sensi dell’art. 31, 
numeri 2, 4 e 5 della legge 1° aprile 1981, n. 121, è compilato:  

a) per il primo dirigente, dal questore; il rapporto informativo viene 
vistato dal Capo della Polizia che, per il tramite della direzione centrale 
del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni al consiglio di 
amministrazione per il giudizio complessivo;  

b) per il vice questore aggiunto e per il commissario capo, dal primo 
dirigente dal quale direttamente dipendono o dal vice questore vicario 
nell’ipotesi che il personale stesso non dipenda da un primo dirigente. Il 
rapporto informativo viene vistato dal questore che, per il tramite della 
direzione centrale del personale, lo trasmette con le proprie osservazioni 
al consiglio di amministrazione per il giudizio complessivo;  

c) per il commissario per il commissario capo, il commissario, il vice 
commissario ed il personale dei ruoli degli ispettori e dei sovrintendenti, dal 
primo dirigente dal quale dipendono o dal vice questore vicario nell’ipotesi 
che il personale stesso non dipenda da un primo dirigente. Il giudizio 
complessivo è espresso dal questore;  

d) per il personale dei ruoli degli assistenti e degli agenti, dal funzionario 
o dall’ispettore o dal sovrintendente dal quale direttamente dipende. Il 
giudizio complessivo è espresso dal primo dirigente o dal vice questore 
vicario, nell’ipotesi che il personale stesso non dipenda da un primo 
dirigente.  

Alla compilazione del rapporto informativo per il personale in servizio presso 
le sezioni di polizia giudiziaria costituite nelle Procure della Repubblica presso 
i Tribunali per i minorenni, i Tribunali ordinari e le Preture sono competenti 
gli organi previsti dal precedente comma, fermo restando quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 
luglio 1989, n. 271. 
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restando quanto stabilito dall’articolo 10, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 luglio 1989, n. 271. 
 
 

Articolo 66 
Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 
personale in servizio presso uffici e reparti periferici dipendenti dal 

Dipartimento della pubblica sicurezza. 
 

1. Gli organi competenti per la compilazione del rapporto informativo 
per il personale del presente decreto, in servizio presso gli uffici di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera a), n. 4, 5, 6 e 7, e lettere b) e c), del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, sono 
individuati con il regolamento di semplificazione previsto dall’articolo 1 
della legge 8 marzo 1999, n. 50. Fino all’emanazione del suddetto 
regolamento di semplificazione, gli organi competenti sono individuati 
con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica 
sicurezza. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Articolo 66-bis. 
Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per i 

commissari capo 
 

A partire dalle valutazioni per l’anno 2018, il rapporto informativo del 
commissario capo è compilato dagli stessi organi competenti alla 
compilazione del rapporto informativo del commissario e del vice 
commissario e ne segue la medesima procedura. 

Articolo 69 
Commissioni per il personale non direttivo della Polizia di Stato 

 
Commi dal I al III – omissis 
Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da funzionari 
della carriera direttiva.  
Commi  V e VI – omissis 

Articolo 69 
Commissioni per il personale non direttivo della Polizia di Stato 

 
Commi dal I al III – omissis 
Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da funzionari della 
carriera direttiva con qualifica fino a vice questore.  
Commi  V e VI – omissis 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000146336ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123642ART1,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123642ART0,__m=document
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Articolo 71 

Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli 
agenti e degli assistenti 

 
La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario agli agenti, agli agenti scelti, agli assistenti, agli 
assistenti principali che nell’esercizio delle loro funzioni abbiano 
compiuto operazioni di servizio di particolare rilevanza, dando prova di 
eccezionale capacità e dimostrando di possedere qualità tali da dare 
sicuro affidamento di assolvere lodevolmente le funzioni della qualifica 
superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per tutelare la 
sicurezza e l’incolumità pubblica ovvero abbiano conseguito eccezionali 
riconoscimenti in attività attinenti ai loro compiti, dando notevole 
prestigio all’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 
Articolo 71 

Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli agenti e 
degli assistenti 

 
La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario agli agenti e agli agenti scelti, i quali nell’esercizio 
delle loro funzioni abbiano conseguito eccezionali risultati in attività 
attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
all’Amministrazione della pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale 
capacità e dimostrando di possedere qualità necessarie per ben adempiere 
le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo 
di vita per tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica. 

Articolo 72 
Promozione per merito straordinario degli assistenti capo e degli 

appartenenti al ruolo dei sovrintendenti 
 

La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario agli assistenti capo, ai vice sovrintendenti, ai 
sovrintendenti e ai sovrintendenti principali, i quali, nell’esercizio delle 
loro funzioni, abbiano compiuto operazioni di servizio di particolare 
importanza, dando prova di eccezionale capacità, o abbiano corso grave 
pericolo di vita per tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica, 
dimostrando di possedere le qualità necessarie per bene adempiere le 
funzioni della qualifica superiore ovvero abbiano conseguito eccezionali 
riconoscimenti in attività attinenti ai loro compiti, dando particolare 
prestigio all’Amministrazione della pubblica sicurezza.  
Al personale con qualifica di sovrintendente capo, che si trovi nelle 
condizioni previste dal precedente comma, possono essere attribuiti, o la 
classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. 
 

Articolo 72 
Promozione per merito straordinario degli assistenti capo e degli appartenenti 

al ruolo dei sovrintendenti 
 
La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario agli assistenti capo, ai vice sovrintendenti e ai 
sovrintendenti, i quali, nell’esercizio delle loro funzioni, abbiano 
conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, 
rendendo straordinari servizi all’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di 
possedere le qualità necessarie per bene adempiere le funzioni della 
qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per 
tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica. 
 
Al personale con qualifica di sovrintendente capo, che si trovi nelle condizioni 
previste dal precedente comma, possono essere attribuiti, o la classe superiore 
di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. 
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Articolo 73 

Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli 
ispettori 

La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario ai vice ispettori, agli ispettori agli ispettori capo e 
agli ispettori superiori i quali, nell’esercizio delle loro funzioni, abbiano 
compiuto operazioni di servizio di particolare importanza, dando prova 
di eccezionale capacità, o abbiano corso grave pericolo di vita per 
tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica, dimostrando di possedere le 
qualità necessarie per bene adempiere le funzioni della qualifica 
superiore.  
 
Al personale con qualifica di sostituto commissario, che si trovi nelle 
condizioni previste dal precedente comma, possono essere attribuiti, o la 
classe superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. 

 
Articolo 73 

Promozione per merito straordinario degli appartenenti al ruolo degli ispettori 
 
La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario ai vice ispettori, agli ispettori, agli ispettori capo e 
agli ispettori superiori i quali, nell’esercizio delle loro funzioni, abbiano 
conseguito eccezionali risultati in attività attinenti ai loro compiti, 
rendendo straordinari servizi all’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, dando prova di eccezionale capacità e dimostrando di 
possedere le qualità necessarie per bene adempiere le funzioni della 
qualifica superiore, ovvero abbiano corso grave pericolo di vita per 
tutelare la sicurezza e l’incolumità pubblica. 
Al personale con qualifica di sostituto commissario, che si trovi nelle 
condizioni previste dal precedente comma, possono essere attribuiti, o la classe 
superiore di stipendio o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. 

 
Articolo 74 

Promozione per merito straordinario degli appartenenti alla carriera dei 
funzionari 

 
La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario ai vice commissari, ai commissari, ai commissari 
capo, ai vice questori aggiunti, ai vice questori ed ai primi dirigenti che 
nell’esercizio delle loro funzioni, al fine di tutelare l’ordine e la sicurezza 
pubblica abbiano corso grave ed effettivo pericolo di vita ovvero, nel 
portare a compimento operazioni di servizio di eccezionale rilevanza, 
abbiano messo in luce eccezionali capacità professionali dimostrando di 
poter adempiere alle funzioni della qualifica superiore. 
 
 
 
 

Articolo 74 
Promozione per merito straordinario degli appartenenti alla carriera dei 

funzionari 
 

La promozione alla qualifica superiore può essere conferita anche per 
merito straordinario ai vice commissari, ai commissari, ai commissari 
capo, ai vice questori aggiunti, ai vice questori ed ai primi dirigenti i 
quali, nell’esercizio delle loro funzioni, abbiano conseguito eccezionali 
risultati in attività attinenti ai loro compiti, rendendo straordinari servizi 
all’Amministrazione della pubblica sicurezza, dando prova di eccezionale 
capacità professionale e dimostrando di possedere le qualità necessarie 
per bene adempiere le funzioni della qualifica superiore, ovvero abbiano 
corso grave pericolo di vita per tutelare la sicurezza e l’incolumità 
pubblica. 
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Articolo 75 

Decorrenza delle promozioni per merito straordinario 
 

Le promozioni di cui agli articoli precedenti decorrono dalla data del 
verificarsi del fatto e vengono conferite anche in soprannumero, 
riassorbibile con le vacanze ordinarie.  
Le promozioni per merito straordinario possono essere conferite anche a 
coloro i quali siano deceduti nel corso o in seguito ai fatti che hanno dato 
luogo alla proposta di promozione, con la decorrenza prevista dal comma 
precedente.  
La proposta di promozione per merito straordinario è formulata, non 
oltre sei mesi dal verificarsi dei fatti, dal questore della provincia in cui 
sono avvenuti, su rapporto del dirigente dell'ufficio o del reparto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Sulla proposta decide il Ministro, previo parere degli organi di cui agli 
articoli 68 e 69 e della commissione per la progressione in carriera, 
secondo le rispettive competenze, salvo che per la proposta relativa 
all'assistente capo, sulla quale il parere viene espresso dalla 
Commissione per i sovrintendenti.  
 
 
Un’ulteriore promozione per merito straordinario non può essere 
conferita se non siano trascorsi almeno tre anni dalla precedente. In tal 
caso, qualora si verifichino le condizioni previste dai precedenti articoli, 
al personale interessato possono essere attribuiti, o la classe superiore di 

 
Articolo 75 

Decorrenza delle promozioni per merito straordinario 
 
Le promozioni di cui agli articoli precedenti decorrono dalla data del 
verificarsi del fatto dei fatti e vengono conferite anche in soprannumero, 
riassorbibile con le vacanze ordinarie.  
Le promozioni per merito straordinario possono essere conferite anche a 
coloro i quali siano deceduti nel corso o in seguito ai fatti che hanno dato 
luogo alla proposta di promozione, con la decorrenza prevista dal comma 
precedente.  
La proposta di promozione per merito straordinario è formulata, non 
oltre sei mesi dal verificarsi dei fatti, dal questore della provincia in cui 
sono avvenuti, su rapporto del dirigente dell’ufficio o del reparto. La 
proposta di promozione per merito straordinario è formulata, non oltre 
dodici mesi dal verificarsi dei fatti, dal questore della provincia in cui 
sono avvenuti, d’iniziativa o su rapporto del dirigente dell’ufficio, 
dell’istituto o del reparto, ovvero, per il personale in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza e le articolazioni da esso 
direttamente dipendenti, dal Direttore centrale per le risorse umane, 
d’iniziativa o su rapporto dei Direttori centrali e degli Uffici di pari livello 
del medesimo Dipartimento. 
Sulla proposta decide il Ministro, previo parere degli organi di cui agli 
articoli 68 e 69 e Sulla proposta decidono, secondo le rispettive 
competenze gli organi di cui agli articoli 68 e 69, previo parere, per le 
promozioni dei funzionari alle qualifiche dirigenziali della commissione 
per la progressione in carriera, secondo le rispettive competenze, salvo che per 
la proposta relativa all'assistente capo, sulla quale il parere viene espresso 
dalla Commissione per i sovrintendenti.  
 Un’ulteriore promozione per merito straordinario non può essere 
conferita se non siano trascorsi almeno tre anni dalla precedente. 
Un’ulteriore promozione per merito straordinario non può essere 
conferita se, tra i fatti che vi danno luogo e quelli che hanno dato luogo 
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stipendio, o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. alla precedente proposta di promozione, non siano trascorsi almeno tre 
anni. In tal caso, qualora si verifichino le condizioni previste dai precedenti 
articoli, al personale interessato possono essere attribuiti, o la classe superiore 
di stipendio, o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità. 

 
 

Articolo 75-bis  
Criteri per il conferimento delle promozioni per merito straordinario  

 
1. Il conferimento delle promozioni per merito straordinario di cui agli 
articoli 71, 72, 73 e 74, è disposto, previa approvazione di appositi criteri 
di massima nei quali sono tipizzate le relative procedure e le fattispecie 
direttamente correlate al circoscritto ambito di operatività delle 
disposizioni contenute nei medesimi articoli. I predetti criteri sono 
approvati per il personale fino alla qualifica di sostituto commissario e 
qualifiche corrispondenti da parte delle Commissioni per la progressione 
in carriera del personale della Polizia di Stato e  per il personale della 
carriera dei funzionari previa proposta da parte della Commissione per la 
progressione in carriera approvata dal Consiglio di amministrazione del 
personale della Polizia di Stato. 
 
 

 Articolo 75-ter  
Armonizzazione della disciplina in materia di riconoscimento  per attività 

di servizio 
1. Al fine di armonizzare a quanto previsto dal presente Capo la materia 
delle ricompense conferite al personale della Polizia di Stato, con 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 111 della legge 1° aprile 1981, 
n, 121, si provvede ad aggiornare la disciplina di cui al Titolo IX del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782. 
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TABELLA 1 

(Articolo 2, comma 1, lettera l) 
Sostituisce la Tabella A, allegata al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 335, recante: “Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia”. 
 
“TABELLA  A 

Livello di 
funzione Qualifica 

Posti di qualifica e di 
funzione FUNZIONE 

    

 
Carriera dei funzionari 

di Polizia  
 

C Dirigente generale di 
pubblica sicurezza 

32 

Direttore o vice direttore di direzione o ufficio centrale 
nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; questore 
di sede di particolare rilevanza; ispettore generale capo; 
consigliere ministeriale; dirigente di ispettorato o di ufficio 
speciale di pubblica sicurezza; direttore della scuola superiore di 
polizia; direttore della scuola di perfezionamento per le forze di 
polizia; dirigente di ufficio interregionale per le esigenze di 
polizia di frontiera di particolare rilevanza. 
 

D Dirigente superiore 195 

Questore; ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto; 
direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del 
dipartimento della pubblica sicurezza; dirigente di ispettorato o 
di ufficio speciale di pubblica sicurezza; dirigente di ufficio 
territoriale a livello regionale o interregionale per le esigenze di 
polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e 
delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di reparto 
mobile di particolare rilevanza; direttore di istituto di istruzione 
di particolare rilevanza; vice direttore della scuola superiore di 
polizia; vice direttore della scuola di perfezionamento per le 
forze di polizia. 
 

E Primo dirigente 

 
 

709 
(628 a decorrere 

dal 1 gennaio 2027) 

Vicario del questore; responsabile del controllo di gestione 
delle questure di particolare rilevanza; dirigente di divisione o 
di ufficio equiparato delle questure di particolare rilevanza; 
dirigente di distretto di pubblica sicurezza; dirigente di 
commissariato distaccato di pubblica sicurezza di particolare 
rilevanza; dirigente di commissariato sezionale di pubblica 
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sicurezza di particolare rilevanza; vice consigliere ministeriale; 
direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del 
dipartimento della pubblica sicurezza; vice dirigente di 
ispettorato o di ufficio speciale di pubblica sicurezza; 
dirigente di ufficio territoriale a livello anche provinciale o 
interprovinciale di particolare rilevanza per le esigenze di 
polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché a livello 
regionale per la polizia postale e delle comunicazioni; vice 
dirigente di ufficio territoriale a livello regionale o interregionale 
di particolare rilevanza per le esigenze di polizia stradale o 
ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni; 
dirigente di reparto mobile o di reparto speciale; direttore di 
istituto di istruzione; vice direttore di istituto di istruzione di 
particolare rilevanza; dirigente di gabinetto di polizia scientifica 
a livello regionale o interregionale di particolare rilevanza; 
direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito dei 
servizi tecnico-logistici territoriali. 

 

 
 
 
 
 

Vice questore 
e Vice questore 

aggiunto 

 

 

 
 
 
 
 

1.600 1595 
(1.300 1295 a 
decorrere 

dal 1 gennaio 2027) 

 
 
 
Dirigente di ufficio di prima articolazione interna delle questure; 
vice dirigente di divisione o di ufficio equiparato delle 
questure, nonché di ufficio di prima articolazione interna delle 
questure di particolare rilevanza; dirigente di sezione o di 
ufficio equiparato di ufficio di prima articolazione interna 
delle questure di particolare rilevanza; dirigente di 
commissariato distaccato di pubblica sicurezza; dirigente di 
commissariato sezionale di pubblica sicurezza; vice dirigente di 
distretto di pubblica sicurezza; dirigente di area settore di 
distretto di pubblica sicurezza; vice dirigente di commissariato 
distaccato di pubblica sicurezza di particolare rilevanza; vice 
dirigente o dirigente di area settore di commissariato distaccato 
o sezionale di pubblica sicurezza di particolare rilevanza; 
coordinatore di attività complesse; vice direttore di divisione o 
di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato 
nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; dirigente 
di sezione o di ufficio equiparato di ispettorato o di ufficio 
speciale di pubblica sicurezza; dirigente o vice dirigente o 
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dirigente di settore di ufficio territoriale a livello anche 
provinciale o interprovinciale per le esigenze di polizia stradale 
o ferroviaria o di frontiera, nonché a livello regionale per la 
polizia postale e delle comunicazioni; vice dirigente o dirigente 
di area settore di ufficio territoriale a livello regionale o 
interregionale o ufficio di particolare rilevanza per le esigenze 
di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle 
comunicazioni; dirigente o vice dirigente o dirigente di area 
settore di reparto mobile o di reparto speciale; direttore o vice 
direttore o direttore di area settore di istituto di istruzione; 
dirigente o vice dirigente di gabinetto di polizia scientifica a 
livello regionale o interregionale; dirigente di reparto 
prevenzione crimine di particolare rilevanza; dirigente di 
nucleo operativo di protezione; responsabile di sezione di polizia 
giudiziaria di particolare rilevanza; direttore di sezione 
nell’ambito dei servizi tecnico-logistici territoriali; dirigente di 
area di Ispettorato di pubblica sicurezza. 
 

  
Commissario capo 

Commissario 
Vice Commissario 

 
 

Dotazione complessiva 
Carriera funzionari 

 
1.969  

(1.550 a decorrere dal 
1 gennaio 2027)  

 
 

4.500  
(3.700 

a decorrere dal 1 
gennaio 2027)  

 

 
 
 

 
 

 Ruolo degli ispettori   
 Vice ispettore  18.201 17.901  

18.911 18.611 (a decorrere dal 1 gennaio 2027) 
 Ispettore   

    

 Ispettore capo   
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Ispettore superiore-
sostituto ufficiale di 

p.s. 
  

Sostituto commissario- 
  

 sostituto ufficiale di 
pubblica sicurezza 

 6.000 5.900  

  
Dotazione 

complessiva ispettori 
 
 

Ruolo dei sovrintendenti 

  
24.201 23.801  
24.911 24.511 (a decorrere dal 1 gennaio 2027) 
 
 
21.562 
(24.000 a decorrere dal 1 gennaio 2021) 

 Vice sovrintendente 
 

Sovrintendente 

 
 
 

 

  
Sovrintendente capo 

  

    
 Ruolo degli agenti e assistenti 50.270” 
 Agente   
 Agente scelto   
 Assistente   
 Assistente capo  
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MODIFICHE AL DECRETO-LEGGE 29 OTTOBRE 1991, N. 345 

 
Art. 3-bis. 

(Personale a disposizione per le esigenze connesse alla lotta alla 
criminalità organizzata). 

 
1. Per le esigenze connesse allo svolgimento dei compiti affidati all'Alto 
Commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza 
mafiosa dalla vigente normativa e per quelle connesse all'attuazione del 
decreto-legge 31 maggio 1991, n. 164, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 luglio 1991, n. 221, su proposta del Ministro dell'interno, 
un'aliquota di prefetti, nel limite massimo del 15 per cento della 
dotazione organica, può essere collocata a disposizione, oltre a quella 
stabilita dall'articolo 237 del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e in deroga ai limiti 
temporali ivi previsti. 
2. In relazione a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 1, su proposta del 
Ministro dell'interno, un contingente di dirigenti generali della Polizia di 
Stato, nel numero massimo di cinque unità, può essere collocato in 
posizione di fuori ruolo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
anche in eccedenza all'organico previsto per il SISDE dalle disposizioni 
vigenti. 

Art. 3-bis. 
(Personale a disposizione per le esigenze connesse alla lotta alla criminalità 

organizzata). 
 

1. 1. Per le esigenze connesse allo svolgimento dei compiti affidati all'Alto 
Commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa 
dalla vigente normativa e per quelle connesse all'attuazione del decreto-legge 
31 maggio 1991, n. 164, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 luglio 
1991, n. 221, su proposta del Ministro dell'interno, un'aliquota di prefetti, nel 
limite massimo del 15 per cento della dotazione organica, può essere collocata 
a disposizione, oltre a quella stabilita dall'articolo 237 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e in deroga 
ai limiti temporali ivi previsti. 
 

2. In relazione a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 1, su proposta del 
Ministro dell'interno, un contingente di dirigenti generali della Polizia di Stato, 
nel numero massimo di cinque unità, può essere collocato in posizione di fuori 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche in eccedenza 
all'organico previsto per il SISDE dalle disposizioni vigenti. 
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ARTICOLO 3  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

 
MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 APRILE 1982, N. 337  

 
 TESTO VIGENTE  TESTO NOVELLATO 

 
Articolo 1 

Istituzione di ruoli e carriera 
 

1. Per le esigenze operative di polizia e, in generale, di supporto del Ministero 
dell’interno nonché, fatte salve le predette esigenze, della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in relazione all’ultimo comma dell’articolo 1 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, nell’ambito dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza sono istituiti i seguenti ruoli e la seguente carriera del personale della 
Polizia di Stato che svolge attività tecnico-scientifica o tecnica:  

a) ruolo degli agenti e assistenti tecnici;  
b) ruolo dei sovrintendenti tecnici;  
c) ruolo degli ispettori tecnici;  
d) carriera dei funzionari tecnici.  

2. Le relative dotazioni organiche sono fissate nella allegata tabella A.  
3. I ruoli di cui al comma 1, lettere a) e b) sono articolati nell’unico settore di 
supporto logistico; quello di cui alla lettera c) e la carriera di cui alla lettera d) 
sono articolati nei settori di polizia scientifica, telematica, motorizzazione, 
equipaggiamento, accasermamento, psicologia, servizio sanitario e supporto 
logistico-amministrativo.  
4. Le dotazioni organiche dei settori di impiego e dei profili professionali, ove 
previsti, dei ruoli e carriera di cui al comma 1 sono individuati con decreto del 
Ministro dell’interno. 
 
 

 
Articolo 1 

Istituzione di ruoli e carriera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4-bis. Le mansioni e le funzioni del personale di cui al comma 1 
sono individuate con decreto del Ministro dell’interno. 
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Articolo 20-quater 

Nomina a vice sovrintendente tecnico 
 

1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecnici della 
Polizia di Stato avviene, a domanda:  

a) nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di 
ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio per merito comparativo 
e superamento di un successivo corso di formazione tecnico-professionale, 
della durata non superiore a tre mesi, espletato anche con modalità 
telematiche, riservato agli assistenti capo tecnici che abbiano compiuto 
almeno quattro anni di servizio effettivo nella qualifica, assicurando la 
permanenza nella sede di servizio al personale interessato, ove esistano uffici 
che ne consentano l’impiego;  

 
b) nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 

dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato con modalità 
telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad un questionario 
tendente ad accertare prevalentemente il grado di preparazione tecnico-
professionale, soprattutto a livello pratico ed operativo, e successivo corso di 
formazione tecnico-professionale, della durata non superiore a tre mesi, 
espletato anche con modalità telematiche, riservato al personale del ruolo 
degli agenti e assistenti tecnici che abbia compiuto almeno quattro anni di 
effettivo servizio.  

 
Commi da 2 a 7 - omissis  

 
Articolo 20-quater 

Nomina a vice sovrintendente tecnico 
 

1. L’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecnici 
della Polizia di Stato avviene, a domanda:  
a) nel limite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, mediante selezione effettuata con scrutinio per 
merito comparativo e superamento di un successivo corso di 
formazione tecnico-professionale, della durata non superiore a tre 
mesi, espletato anche con modalità telematiche, riservato agli assistenti 
capo tecnici, che abbiano compiuto almeno quattro anni di servizio 
effettivo nella qualifica, assicurando la permanenza nella sede di 
servizio al personale interessato, ove esistano uffici che ne consentano 
l’impiego;  
b) nel limite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, mediante concorso, espletato in via prioritaria 
con modalità telematiche, per titoli ed esame, consistente in risposte ad 
un questionario tendente ad accertare prevalentemente il grado di 
preparazione tecnico-professionale, soprattutto a livello pratico ed 
operativo, e successivo corso di formazione tecnico-professionale, 
della durata non superiore a tre mesi, espletato anche con modalità 
telematiche, riservato al personale del ruolo degli agenti e assistenti 
tecnici che abbia compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio.  
 
Commi da 2 a 7 -  omissis   

 
Articolo 22 

Ruolo degli ispettori tecnici 
 

1. Il ruolo degli ispettori tecnici, con carriera a sviluppo direttivo, è articolato 
in cinque qualifiche che assumono le seguenti denominazioni:  

vice ispettore tecnico;  

 
Articolo 22 

Ruolo degli ispettori tecnici 
 

1. Il ruolo degli ispettori tecnici, con carriera a sviluppo direttivo, è 
articolato in cinque qualifiche che assumono le seguenti 
denominazioni:  
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ispettore tecnico;  
ispettore capo tecnico;  
ispettore superiore tecnico;  
sostituto direttore tecnico. 

vice ispettore tecnico;  
ispettore tecnico;  
ispettore capo tecnico;  
ispettore superiore tecnico;  

     sostituto direttore tecnico sostituto commissario tecnico. 
 

Articolo 24 
Funzioni del personale appartenente al ruolo degli ispettori tecnici 

 
Commi 1 e 2 – omissis 
 
3. In relazione alla professionalità e alle attitudini possedute, gli appartenenti al 
ruolo degli ispettori tecnici possono essere preposti alla direzione di unità 
operative, con le connesse responsabilità per le direttive impartite ed i risultati 
conseguiti e possono svolgere compiti di addestramento o istruzione del 
personale. Tenuto conto dei rapporti di gerarchia, allo stesso personale possono 
essere attribuite le funzioni di indirizzo e coordinamento di più unità operative, 
nell’ambito delle direttive superiori, con piena responsabilità per l’attività 
svolta.  
4. In caso di assenza o impedimento il personale del ruolo degli ispettori tecnici 
può sostituire il superiore gerarchico.  
5. Il personale appartenente alle qualifiche di ispettore superiore tecnico e di 
sostituto direttore tecnico svolge, oltre ai compiti di cui ai commi precedenti 
funzioni che richiedono una qualificata preparazione professionale nel settore 
tecnico al quale è adibito, con conoscenze di elevato valore specialistico e 
collabora con i superiori gerarchici in studi, esperimenti e altre attività 
richiedenti qualificata preparazione professionale, sostituendoli nella direzione 
di uffici in caso di assenza o impedimento. Svolge, altresì, in relazione alla 
formazione accademica e professionale acquisita, funzioni di indirizzo e di 
coordinamento, con piena responsabilità, sul personale dipendente, anche 
appartenente al ruolo degli ispettori tecnici.  
5-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai sostituti 
direttori tecnici, che maturano quattro anni di effettivo servizio nella qualifica, 

 
Articolo 24 

Funzioni del personale appartenente al ruolo degli ispettori tecnici 
 

Commi 1 e 2 – omissis 
 
3. In relazione alla professionalità e alle attitudini possedute, gli 
appartenenti al ruolo degli ispettori tecnici possono essere preposti alla 
direzione di unità operative, con le connesse responsabilità per le 
direttive impartite ed i risultati conseguiti e possono svolgere compiti 
di addestramento o istruzione del personale. Tenuto conto dei rapporti 
di gerarchia, allo stesso personale possono essere attribuite le funzioni 
di indirizzo e coordinamento di più unità operative, nell’ambito delle 
direttive superiori, con piena responsabilità per l’attività svolta.  
4. In caso di assenza o impedimento il personale del ruolo degli 
ispettori tecnici può sostituire il superiore gerarchico.  
5. Il personale appartenente alle qualifiche di ispettore superiore 
tecnico e di sostituto direttore tecnico e di sostituto commissario 
tecnico svolge, oltre ai compiti di cui ai commi precedenti funzioni che 
richiedono una qualificata preparazione professionale nel settore 
tecnico al quale è adibito, con conoscenze di elevato valore 
specialistico e collabora con i superiori gerarchici in studi, esperimenti 
e altre attività richiedenti qualificata preparazione professionale, 
sostituendoli nella direzione di uffici in caso di assenza o 
impedimento. Svolge, altresì, in relazione alla formazione accademica 
e professionale acquisita, funzioni di indirizzo e di coordinamento, con 
piena responsabilità, sul personale dipendente, anche appartenente al 
ruolo degli ispettori tecnici.  
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possono essere affidati, anche permanendo nello stesso incarico, compiti di 
maggiore responsabilità, secondo la graduazione e i criteri fissati con 
provvedimento del Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica 
sicurezza, tra le funzioni di cui ai commi 3 e 5, ed è attribuita, ferma restando 
la qualifica rivestita, la denominazione di «coordinatore», che determina, in 
relazione alla data di conferimento, preminenza gerarchica, anche nei casi di 
pari qualifica con diversa anzianità.  
 
 
 
 
 
Comma 5-ter – omissis 
 

5-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai  
sostituti direttori tecnici ai sostituti commissari tecnici, che 
maturano quattro anni di effettivo servizio nella qualifica, possono 
essere affidati, anche permanendo nello stesso incarico, compiti di 
maggiore responsabilità, secondo la graduazione e i criteri fissati con 
provvedimento del Capo della Polizia-Direttore Generale della 
pubblica sicurezza, tra le funzioni di cui ai commi 3 e 5, ed è attribuita, 
ferma restando la qualifica rivestita, la denominazione di 
«coordinatore», che determina, in relazione alla data di conferimento, 
preminenza gerarchica, anche nei casi di pari qualifica con diversa 
anzianità.  
 
Comma 5-ter – omissis 

Articolo 25-quater 
Dimissioni dal corso 

 
Commi da 1 a 5 omissis  

 
6. I frequentatori provenienti dai ruoli del personale della Polizia di Stato che 
non superano il corso permangono nella qualifica rivestita nei suddetti ruoli 
senza detrazione dell’anzianità, sono restituiti al servizio e sono ammessi, a 
domanda, per una sola volta, alla frequenza del corso successivo, purché 
continuino a possedere i requisiti previsti. 
 

Articolo 25-quater 
Dimissioni dal corso 

 
Commi da 1 a 5 omissis  

 
6. I frequentatori provenienti dai ruoli del personale della Polizia di 
Stato che non superano il corso permangono nella qualifica rivestita 
nei suddetti ruoli senza detrazione dell’anzianità, sono restituiti al 
servizio e sono ammessi ,a domanda, per una sola volta, alla 
frequenza del corso successivo, purché continuino a possedere i 
requisiti previsti. 

 
Articolo 31-quinquies 

Promozione a sostituto direttore tecnico  
 

 

1. La promozione alla qualifica di sostituto direttore tecnico si consegue, nel 
limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per 
merito comparativo, al quale è ammesso il personale con la qualifica di 

 
Articolo 31-quinquies 

Promozione a sostituto direttore tecnico  
Promozione a sostituto commissario tecnico  

 
1. La promozione alla qualifica di sostituto direttore  alla qualifica 
di sostituto commissario tecnico si consegue, nel limite dei posti 
disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante scrutinio per merito 



 

22 
 

ispettore superiore tecnico, che abbia compiuto almeno otto anni di effettivo 
servizio nella qualifica stessa.  
2. Le promozioni hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
nel quale si sono verificate le vacanze.  
 

comparativo, al quale è ammesso il personale con la qualifica di 
ispettore superiore tecnico, che abbia compiuto almeno otto anni di 
effettivo servizio nella qualifica stessa.  
2. Le promozioni hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello nel quale si sono verificate le vacanze.  
 

 
Articolo 44 

Commissioni per il personale appartenente ai ruoli tecnici 
 

Sulle questioni attinenti allo stato giuridico del personale non direttivo dei ruoli 
tecnici della Polizia di Stato si esprimono specifiche commissioni 
rispettivamente per il personale del ruolo dei periti tecnici, per quello del ruolo 
dei revisori tecnici, per quello dei ruoli dei collaboratori tecnici e per quello 
degli operatori tecnici, presiedute da un vice Capo della Polizia o da un 
dirigente generale in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e 
composte da quattro membri scelti tra i dirigenti in servizio presso lo stesso 
Dipartimento, dei quali almeno uno in servizio presso la direzione centrale dei 
servizi tecnico-logistici e della gestione patrimoniale e contabile.  
Delle predette commissioni fanno parte quattro rappresentanti del personale 
eletti ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 68 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.  
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.  
Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da funzionari della 
carriera direttiva amministrativa.  
 
 
 
 
 
 
Commi V e VI – omissis  
 

 
Articolo 44 

Commissioni per il personale appartenente ai ruoli tecnici 
 

Sulle questioni attinenti allo stato giuridico del personale non direttivo 
dei ruoli tecnici della Polizia di Stato si esprimono specifiche 
commissioni rispettivamente per il personale del ruolo dei periti 
tecnici, per quello del ruolo dei revisori tecnici, per quello dei ruoli 
dei collaboratori tecnici e per quello degli operatori tecnici 
rispettivamente per il personale del ruolo degli ispettori tecnici, 
per quello del ruolo dei sovrintendenti tecnici e per quello del 
ruolo degli agenti ed assistenti tecnici presiedute da un vice Capo 
della Polizia o da un dirigente generale in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza e composte da quattro membri 
scelti tra i dirigenti in servizio presso lo stesso Dipartimento, dei quali 
almeno uno in servizio presso la direzione centrale dei servizi tecnico-
logistici e della gestione patrimoniale e contabile.  
Delle predette commissioni fanno parte quattro rappresentanti del 
personale eletti ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 68 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.  
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.  
Le funzioni di segretario delle commissioni sono svolte da funzionari 
della Polizia di Stato con qualifica fino a vice questore o da 
funzionari della carriera direttiva amministrativa. 
 
Commi V e VI – omissis  
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TABELLA 2 
(Articolo 3, comma 1, lettera l) 

 
Sostituisce la Tabella A, allegata al d.P.R. 24 aprile 1982, n. 337, recante: “Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica”. 
 
“TABELLA  A 
  
RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI TECNICI 
  
Agente Tecnico   
Agente Tecnico Scelto   
Assistente Tecnico n. 1.905 

(1.000 a decorrere dal 1 gennaio 2027) 
Assistente Tecnico Capo   
  
  
RUOLO DEI SOVRINTENDENTI TECNICI 
  
Vice Sovrintendente Tecnico   
Sovrintendente Tecnico n. 1.838 

 (852 - a decorrere dal 1 gennaio 2027) 
Sovrintendente Tecnico Capo   
  
  
RUOLO DEI ISPETTORI TECNICI  
  
Vice Ispettore Tecnico   
Ispettore Tecnico     n. 600 900 
Ispettore Tecnico Capo   
Ispettore Tecnico Superiore   
 
Sostituto Commissario Tecnico n. 300 400 
  
CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA 
 
 

 

       
Qualifiche                                                   Ingegneri Fisici Chimici Biologi Psicologi  
 
Commissario tecnico 
Commissario capo tecnico                                
*Incremento delle dotazioni organiche 

 
 

70 

 
 

70 (90)* 

 
 

23 

 
 

30 (40)* 

 
 

25 (50)* 
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entro il 1 gennaio 2027 
 

 

       
  
Dirigente generale tecnico* 
 

•  
1*     Direttore centrale nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; ispettore generale capo; consigliere ministeriale 

 

*La copertura del posto di dirigente generale tecnico rende indisponibile un posto nella qualifica di dirigente superiore tecnico in uno dei cinque ruoli tecnici 
      
Ruolo Ingegneri  

             
Qualifica Posti in organico Funzioni 
    
Dirigente superiore tecnico 13 Ispettore generale, consigliere ministeriale aggiunto, direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza, 

direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico 
    
Primo dirigente tecnico 

25 
vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; direttore/dirigente di 
ufficio tecnico periferico; direttore/dirigente di divisione di servizio tecnico-logistico; dirigente di ufficio tecnico-logistico territoriale di particolare 
rilevanza. 

   
Direttore tecnico superiore 
Direttore tecnico capo 

102  

vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 
coordinatore di attività complesse; direttore di area tecnica di ufficio provinciale o regionale; vice direttore/vice dirigente di ufficio tecnico 
periferico; vice direttore/dirigente di divisione o direttore di sezione nell’ambito dei servizi tecnico-logistici; vice dirigente di ufficio tecnico-logistico 
territoriale di particolare rilevanza; dirigente di ufficio tecnico-logistico territoriale; vice dirigente o dirigente di area di uffici territoriali con funzioni 
strumentali e di supporto; dirigente di area in uffici territoriali con funzioni finali; direttore di area di istituto di istruzione. 

Ruolo Fisici  
      
Qualifica Posti di funzione Funzioni 
    
Dirigente superiore tecnico 12 Ispettore generale, consigliere ministeriale aggiunto, direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza, 

direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico 
    
Primo dirigente tecnico 20 vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; direttore/dirigente di 

ufficio tecnico periferico; direttore/dirigente di divisione di servizio tecnico-logistico; dirigente di ufficio tecnico-logistico territoriale di particolare 
rilevanza. 

   
Direttore tecnico superiore 
 
Direttore tecnico capo 

100 (120)* vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 
coordinatore di attività complesse; direttore di area tecnica di ufficio provinciale o regionale; vice direttore/vice dirigente di ufficio tecnico 
periferico; vice direttore/dirigente di divisione o direttore di sezione nell’ambito dei servizi tecnico-logistici; vice dirigente di ufficio tecnico-logistico 
territoriale di particolare rilevanza; dirigente di ufficio tecnico-logistico territoriale; vice dirigente o dirigente di area di uffici territoriali con funzioni 
strumentali e di supporto; dirigente di area in uffici territoriali con funzioni finali; direttore di area di istituto di istruzione. 

*Incremento della dotazione entro il 1 gennaio 2027 
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Ruolo Chimici  
     
Qualifica Posti di funzione Funzioni 
   
Dirigente superiore tecnico 1 Ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto; direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 

direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico 
Primo dirigente tecnico 2 (4)* Vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza 
   
Direttore tecnico superiore 
 
Direttore tecnico capo 

32 (40)* 
Vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 
coordinatore di attività complesse; vice direttore/dirigente di divisione o direttore di sezione nell’ambito dei servizi tecnico-logistici; vice dirigente o 
dirigente di area di uffici territoriali con funzioni strumentali e di supporto 

 
*Incremento della dotazione entro il 1 gennaio 2027 
 
Ruolo Biologi  
     
Qualifica Posti di funzione Funzioni 
   
Dirigente superiore tecnico 1 Ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto; direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 

direttore/dirigente di ufficio tecnico periferico 
   
Primo dirigente tecnico 1 (3)* Vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza 
   
Direttore tecnico superiore 
 
Direttore tecnico capo 

34 (40)* 
vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; 
coordinatore di attività complesse; vice direttore/dirigente di divisione o direttore di sezione nell’ambito dei servizi tecnico-logistici; vice dirigente o 
dirigente di area di uffici territoriali con funzioni strumentali e di supporto 

*Incremento della dotazione entro il 1 gennaio 2027 
 
Ruolo Psicologi 
     
Qualifica Posti di funzione Funzioni 
   
Dirigente superiore tecnico 1 Ispettore generale, consigliere ministeriale aggiunto, direttore di servizio o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza. 
Primo dirigente tecnico 1 (3)* Vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di ufficio equiparato nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza 
   
Direttore tecnico superiore 
 
Direttore tecnico capo 

35 (60)* vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di sezione o di area nell’ambito del dipartimento della pubblica sicurezza; coordinatore di 
attività complesse; dirigente di area in uffici territoriali con funzioni finali; direttore di area di istituto di istruzione. 

 
*Incremento della dotazione entro il 1 gennaio 2027” 
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TABELLA 3 
(Articolo 3, comma 1, lettera m) 

 
Sostituisce la Tabella B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, recante: “Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o 
tecnica” 
 
“TABELLA B 
Equiparazione tra le qualifiche del personale che espleta funzioni di polizia e quelle del personale che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica 
 

Qualifiche del personale   Qualifiche del personale che espleta attività 
che espleta funzioni di polizia   tecnico-scientifiche o tecniche   

 
 

Agente  Operatore tecnico  Agente tecnico  
Agente scelto  Operatore tecnico scelto  Agente scelto tecnico  
Assistente  
Assistente capo 

Collaboratore tecnico  Assistente tecnico 
Assistente capo tecnico   

Collaboratore tecnico principale  
 

Vice sovrintendente  Collaboratore tecnico capo  Vice sovrintendente tecnico  
Sovrintendente  Vice revisore tecnico  Sovrintendente tecnico  
Sovrintendente capo  Revisore tecnico  Sovrintendente capo tecnico   
 
 
 
 
 
 
Vice ispettore  
Ispettore  
Ispettore capo 
Ispettore superiore 
Sostituto commissario 
 
 
Vice commissario 

             Commissario 
             Commissario capo 
             Vice questore aggiunto 
             Vice questore 

Primo dirigente  
Dirigente superiore  
Dirigente generale  

Revisore tecnico principale  
Revisore tecnico capo 

 
 
 
 
 
Vice ispettore tecnico 

Vice perito tecnico Ispettore tecnico  
Perito tecnico  
Perito tecnico principale 
Perito tecnico capo 
 
 
-  
Direttore tecnico  
Direttore tecnico principale  
Direttore tecnico capo  
Primo dirigente tecnico  
Dirigente superiore tecnico  

-  

Ispettore capo tecnico 
Ispettore superiore tecnico 
Sostituto commissario tecnico 
 
 
- 
Commissario tecnico 
Commissario capo tecnico 
Direttore tecnico capo 
Direttore tecnico superiore 
Primo dirigente tecnico  
Dirigente superiore tecnico  
Dirigente generale tecnico 
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ARTICOLO 4  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

 
MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 APRILE 1982, N. 338  

 
TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 

 
Articolo 19 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 
personale in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza 

 
Il rapporto informativo, redatto a norma degli articoli 62 e 63 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, per il personale di 
cui al presente decreto in servizio presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza è compilato:  
 

a) soppressa  
b) per il medico principale e il medico veterinario principale, dal 

direttore del servizio sanitario a livello centrale o direzione o 
ufficio centrale presso il quale prestano servizio che, per il tramite 
della direzione centrale del personale, lo trasmette con le proprie 
osservazioni al consiglio di amministrazione per il giudizio 
complessivo;  

 
 
 
 

c) per il medico e il medico veterinario della Polizia di Stato, dal 
direttore della divisione presso la quale prestano servizio. Il 
giudizio complessivo è espresso dal Capo della Polizia-Direttore 
Generale della pubblica sicurezza. 

 
Articolo 19 

Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 
personale in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza 

 
Il rapporto informativo, redatto a norma degli articoli 62 e 63 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, per il personale di 
cui al presente decreto in servizio presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza è compilato:  
 

a) soppressa  
b) per il medico principale e il medico veterinario principale, dal 

direttore del servizio sanitario a livello centrale o direzione o 
ufficio centrale presso il quale prestano servizio che, per il 
tramite della direzione centrale del personale, lo trasmette con 
le proprie osservazioni al consiglio di amministrazione per il 
giudizio complessivo;  

b) per il medico principale e il medico veterinario principale, dal 
direttore della divisione o ufficio equiparato da cui dipendono. 
Il giudizio complessivo è espresso dal direttore centrale di 
sanità; 

c) per il medico e il medico veterinario della Polizia di Stato, dal 
direttore della divisione presso la quale prestano servizio. Il 
giudizio complessivo è espresso dal Capo della Polizia-
Direttore Generale della pubblica sicurezza. 
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Articolo 20 
Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 

personale in servizio presso gli uffici sanitari periferici 
 

 
Il rapporto informativo del personale di cui al presente decreto legislativo 
in servizio presso gli uffici e reparti periferici, è compilato:  

a) soppressa  
b) per i medici e i medici principali, per i medici veterinari e i medici 

veterinari principali, rispettivamente, dal primo dirigente medico o 
dal primo dirigente medico veterinario dal quale direttamente 
dipendono. Nel caso in cui il personale stesso non dipenda da un 
primo dirigente medico o da un primo dirigente medico 
veterinario, il rapporto informativo è compilato dal vice questore 
vicario, per il personale in servizio in questura, e, negli altri casi, 
dal dirigente dell’ufficio o reparto presso il quale presta servizio, 
previa acquisizione degli elementi di valutazione professionale 
forniti dal competente dirigente medico o medico veterinario, 
individuati con il regolamento di semplificazione previsto 
dall’articolo 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50. Il rapporto 
informativo viene vistato dal direttore della direzione o ufficio 
centrale da cui dipende che, per il tramite della Direzione centrale 
per le risorse umane, lo trasmette con le proprie osservazioni al 
consiglio di amministrazione per il giudizio complessivo. Fino 
all’emanazione del suddetto regolamento, le modalità di 
attuazione di cui alla presente lettera sono individuate con decreto 
del Capo della Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza. 

Articolo 20 
Organi competenti alla compilazione del rapporto informativo per il 

personale in servizio presso gli uffici sanitari periferici 
 

 
Il rapporto informativo del personale di cui al presente decreto legislativo 
in servizio presso gli uffici e reparti periferici, è compilato:  

a) soppressa  
b) per i medici e i medici principali, per i medici veterinari e i 

medici veterinari principali, rispettivamente, dal primo dirigente 
medico o dal primo dirigente medico veterinario dal quale 
direttamente dipendono. Nel caso in cui il personale stesso non 
dipenda da un primo dirigente medico o da un primo dirigente 
medico veterinario, il rapporto informativo è compilato dal vice 
questore vicario, per il personale in servizio in questura, e, negli 
altri casi, dal dirigente dell’ufficio o reparto presso il quale presta 
servizio, previa acquisizione degli elementi di valutazione 
professionale forniti dal competente dirigente medico o medico 
veterinario, individuati con il regolamento di semplificazione 
previsto dall’articolo 1 della legge 8 marzo 1999, n. 50. Il 
rapporto informativo viene vistato dal direttore della 
direzione o ufficio centrale da cui dipende che, per il tramite 
della Direzione centrale per le risorse umane, lo trasmette con 
le proprie osservazioni al consiglio di amministrazione per il 
giudizio complessivo. Il giudizio complessivo è espresso dal 
direttore della direzione centrale di sanità. Fino all’emanazione 
del suddetto regolamento, le modalità di attuazione di cui alla 
presente lettera sono individuate con decreto del Capo della 
Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza. 
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TABELLA 4 
(Articolo 4, comma 1, lettera c) 

 
 

Sostituisce la Tabella A, allegata al D.P.R. 24 aprile 1982, n. 338, recante: “Ordinamento dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato”. 
 
“TABELLA  A 
 
CARRIERA DEI MEDICI 
 
Medico, limitatamente alla frequenza del corso di formazione iniziale 130 
Medico principale  
  
 
Livello di 
funzione 

Qualifica Posti di 
qualifica 

Funzioni 

C Dirigente 
generale medico 

1 Direttore centrale di sanità 

       
D Dirigente 

superiore 
medico 

11 Consigliere ministeriale aggiunto; direttore di servizio della direzione centrale di sanità e di ufficio di vigilanza a livello centrale; Direttore di ufficio di 
coordinamento sanitario interregionale; responsabile di attività complessa nell’ambito di uffici di particolare rilevanza 

 E  Primo dirigente 
medico 

36 
 

Direttore di divisione o di ufficio equiparato nella direzione centrale di sanità; dirigente di ufficio sanitario periferico di particolare rilevanza e di ufficio di 
vigilanza periferico; vice direttore di ufficio di vigilanza a livello centrale vice consigliere ministeriale; presidente di commissioni mediche o medico-
legali 

 Medico 
superiore 
Medico capo 

 
185 

Vice direttore di ufficio di rango divisionale o 
- di ufficio equiparato; direttore di ufficio sanitario periferico; coordinatore di attività sanitaria complessa; componente di Commissioni mediche o medico-
legali 

 
CARRIERA DEI MEDICI VETERINARI 
 Medico veterinario, limitatamente alla frequenza del corso di formazione iniziale 5 
 Medico veterinario principale   
   
Livello di 
funzione 

Qualifica Posti di 
qualifica 

Funzioni  

E Primo dirigente 
medico 
veterinario 

 
1 
 

Vice consigliere ministeriale con funzioni di coordinamento dell’attività medico-veterinaria sul territorio  

 Medico 
veterinario 
superiore 
Medico 
veterinario capo 

 
7 
 

Direttore di ufficio di medicina veterinaria territoriale di particolare rilevanza; coordinatore di attività medico veterinarie complesse.” 
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TABELLA 5 

(Articolo 4, comma 1, lettera d) 
 
Sostituisce la Tabella B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, recante: “Ordinamento di ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato”. 
 
“TABELLA B 
 
Equiparazione tra le qualifiche del personale della carriera dei funzionari di Polizia e quelle del personale della carriera dei medici di Polizia 
 

Qualifiche del personale della carriera dei 
funzionari di Polizia 

Qualifiche del personale della carriera dei 
medici di Polizia 

Dirigente generale Dirigente generale medico 
Dirigente superiore Dirigente superiore medico 
Primo dirigente Primo dirigente medico 
Vice questore Medico superiore 
Vice questore aggiunto Medico capo 
Commissario capo Medico principale 
Commissario Medico” 
Vice commissario  
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ARTICOLO 5  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

 
MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 1987, N. 240  

 
TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 

Art. 10.  
Ruolo del maestro vice direttore 

 
1. Il ruolo del maestro vice direttore della banda musicale della Polizia di 
Stato è articolato in due qualifiche:  

maestro vice direttore - direttore tecnico principale;  
maestro vice direttore - direttore tecnico capo.  
 

2. Il maestro vice direttore sostituisce il maestro direttore in caso di 
assenza o impedimento. Svolge, inoltre, su incarico del maestro direttore, 
le attività di revisione del repertorio musicale, di preparazione delle 
singole classi strumentali e dell’insieme di esse, di trascrizione del 
repertorio musicale.  
3. Il maestro vice direttore sovrintende, altresì, alle attività d’archivio. 

Art. 10.  
Ruolo del maestro vice direttore 

 
1. Il ruolo del maestro vice direttore della banda musicale della Polizia di 
Stato è articolato in due qualifiche:  

maestro vice direttore - direttore tecnico principale commissario 
capo tecnico;  

maestro vice direttore - direttore tecnico capo.  
2. Il maestro vice direttore sostituisce il maestro direttore in caso di 
assenza o impedimento. Svolge, inoltre, su incarico del maestro direttore, 
le attività di revisione del repertorio musicale, di preparazione delle 
singole classi strumentali e dell’insieme di esse, di trascrizione del 
repertorio musicale.  
3. Il maestro vice direttore sovrintende, altresì, alle attività d’archivio. 

Art. 28. 
Cause di cessazione dal servizio 

 
Commi 1 e 2 – omissis 
 
3. Il personale della banda musicale della Polizia di Stato, riconosciuto 
parzialmente inidoneo ai servizi di istituto ai sensi del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, transita, in 
sovrannumero, nella corrispondente qualifica del ruolo degli ispettori 
tecnici del settore supporto logistico, rendendo indisponibile un 
corrispondente posto nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori 
tecnici, e può essere destinato anche alle attività di supporto logistico 
della banda musicale.  
3-bis. Fuori dalle ipotesi di cui al comma 3, il personale del ruolo degli 

Art. 28. 
Cause di cessazione dal servizio 

 
Commi 1 e 2 – omissis 
 
3. Il personale della banda musicale della Polizia di Stato, riconosciuto 
parzialmente inidoneo ai servizi di istituto ai sensi del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, transita, in 
sovrannumero, nella corrispondente qualifica del ruolo degli ispettori 
tecnici del settore supporto logistico  settore di supporto logistico-
amministrativo, rendendo indisponibile un corrispondente posto nella 
qualifica iniziale del ruolo degli ispettori tecnici, e può essere destinato 
anche alle attività di supporto logistico della banda musicale.  
3-bis. Fuori dalle ipotesi di cui al comma 3, il personale del ruolo degli 
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orchestrali ritenuto inidoneo all’espletamento delle attività musicali, ma 
giudicato dal competente organo medico-legale ulteriormente impiegabile 
nei ruoli tecnici, può presentare domanda di transito nella corrispondente 
qualifica del ruolo degli ispettori tecnici, settore supporto logistico, entro 
il termine di trenta giorni dalla data di notifica del provvedimento della 
Commissione medica ospedaliera, e può essere destinato anche alle 
attività di supporto logistico della banda musicale. 

orchestrali ritenuto inidoneo all’espletamento delle attività musicali, ma 
giudicato dal competente organo medico-legale ulteriormente impiegabile 
nei ruoli tecnici, può presentare domanda di transito nella corrispondente 
qualifica del ruolo degli ispettori tecnici, settore supporto logistico  
settore di supporto logistico-amministrativo, entro il termine di trenta 
giorni dalla data di notifica del provvedimento della Commissione medica 
ospedaliera, e può essere destinato anche alle attività di supporto logistico 
della banda musicale. 
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TABELLA F 

EQUIPARAZIONE TRA LE QUALIFICHE DEL PERSONALE DELLA BANDA MUSICALE 
DELLA POLIZIA DI STATO E QUELLE DEL PERSONALE CHE ESPLETA ATTIVITÀ' 
TECNICO- SCIENTIFICA O TECNICA 

Qualifiche del personale della Banda 
Musicale della Polizia di Stato 

Qualifiche del personale che espleta attività 
tecnico-scientifica o tecnica 

Orchestrale ispettore tecnico Ispettore tecnico 
Orchestrale ispettore capo tecnico Ispettore capo tecnico 
Orchestrale ispettore superiore tecnico Ispettore superiore tecnico 
Orchestrale primo livello Sostituto direttore tecnico 
Maestro vice direttore – direttore tecnico 
principale 

Direttore tecnico principale 

Maestro vice direttore – direttore tecnico 
capo 

Direttore tecnico capo 

Maestro direttore – direttore tecnico capo Direttore tecnico capo 
Maestro direttore – direttore tecnico 
superiore 

Direttore tecnico superiore 

Maestro direttore – primo dirigente tecnico Primo dirigente tecnico 
 

TABELLA F 

EQUIPARAZIONE TRA LE QUALIFICHE DEL PERSONALE DELLA BANDA MUSICALE 
DELLA POLIZIA DI STATO E QUELLE DEL PERSONALE CHE ESPLETA ATTIVITÀ' 
TECNICO- SCIENTIFICA O TECNICA 

Qualifiche del personale della Banda 
Musicale della Polizia di Stato 

Qualifiche del personale che espleta attività 
tecnico-scientifica o tecnica 

Orchestrale ispettore tecnico Ispettore tecnico 
Orchestrale ispettore capo tecnico Ispettore capo tecnico 
Orchestrale ispettore superiore tecnico Ispettore superiore tecnico 

Orchestrale primo livello 
Sostituto direttore tecnico Sostituto 
commissario tecnico 

Maestro vice direttore – direttore tecnico 
principale Maestro vice direttore – 
Commissario capo tecnico 

Direttore tecnico principale Commissario 
capo tecnico 

Maestro vice direttore – direttore tecnico 
capo 

Direttore tecnico capo 

Maestro direttore – direttore tecnico capo Direttore tecnico capo 
Maestro direttore – direttore tecnico 
superiore 

Direttore tecnico superiore 

Maestro direttore – primo dirigente tecnico Primo dirigente tecnico 
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TABELLA G 

PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL PERSONALE 
DELLA BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DISTATO 

 
 ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA 

QUALIFICHE Orchestrale 
Ispettore Tecnico 

Orchestrale 
Ispettore Tecnico 

Capo 
Orchestrale Ispettore 

Tecnico Superiore 

Orchestrale - I 
Livello 

III 
PARTE 

B 7(*) 8 4 (**) 

A 7(*) 6 4 (**) 

II 
PARTE 

B - 8(*) 4 (**) 

A -- 6(*) 4 (**) 

I 
PARTE 

B - 2(*) 4 (**) 

A - -- 2(*) (**) 

 
(*) Qualifica di ingresso. 
(**) Fino al compimento del limite di età. 

 

TABELLA G 

PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL PERSONALE 
DELLA BANDA MUSICALE DELLA POLIZIA DISTATO 

 
 ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA 

QUALIFICHE Orchestrale 
Ispettore 
Tecnico 

Orchestrale Ispettore 
Tecnico Capo 

Orchestrale Ispettore 
Capo Tecnico 

Orchestrale Ispettore 
Tecnico Superiore 

Orchestrale Ispettore  
 Superiore Tecnico 

Orchestrale - 
I Livello  

Orchestrale 
primo livello 

III 
PARTE 

B 7(*) 8 4 (**) 

A 7(*) 6 4 (**) 

II 
PARTE 

B - 8(*) 4 (**) 

A -- 6(*) 4 (**) 

I 
PARTE 

B - 2(*) 4 (**) 

A - -- 2(*) (**) 

 
(*) Qualifica di ingresso. 
(**) Fino al compimento del limite di età. 
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ARTICOLO 6  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 OTTOBRE 2000, N. 334 

TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 
 

Articolo 2 
Funzioni 

 
Comma 1 – omissis 
 
2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari fino alla qualifica di 
commissario capo rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza 
e di ufficiale di polizia giudiziaria. Svolgono, in relazione alle qualifiche 
rivestite, funzioni inerenti ai compiti istituzionali della Polizia di Stato e 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, con autonoma 
responsabilità decisionale e corrispondente apporto professionale. 
Provvedono, altresì, all’addestramento del personale dipendente e 
svolgono, in relazione alla professionalità posseduta, compiti di istruzione 
e formazione del personale della Polizia di Stato. Il medesimo personale è 
il diretto collaboratore degli appartenenti alle qualifiche superiori della 
stessa carriera e li sostituisce nella direzione di uffici e reparti in caso di 
assenza o impedimento. Lo stesso personale svolge, altresì, con piena 
responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti, funzioni 
di direzione di uffici e reparti non riservati al personale delle qualifiche 
superiori, nonché funzioni di indirizzo e coordinamento di più unità 
organiche nell’ufficio cui è assegnato. Le predette funzioni sono 
individuate con decreto del capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicurezza, privilegiando l’impiego dei vice commissari e dei 
commissari come addetti, nonché nell’ambito degli uffici o reparti che 
svolgono compiti di ordine e sicurezza pubblica e di controllo del 
territorio e di quelli dei comparti di specialità e dei reparti specialistici. 
Con il medesimo decreto sono, altresì, individuate le funzioni di direzione 
degli uffici che sono, in via prioritaria, attribuite ai commissari capo. 

 
Articolo 2 
Funzioni 

 
Comma 1 – omissis 
 
2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari fino alla qualifica di 
commissario capo rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza 
e di ufficiale di polizia giudiziaria. Svolgono, in relazione alle qualifiche 
rivestite, funzioni inerenti ai compiti istituzionali della Polizia di Stato e 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, con autonoma 
responsabilità decisionale e corrispondente apporto professionale. 
Provvedono, altresì, all’addestramento del personale dipendente e 
svolgono, in relazione alla professionalità posseduta, compiti di istruzione 
e formazione del personale della Polizia di Stato. Il medesimo personale è 
il diretto collaboratore degli appartenenti alle qualifiche superiori della 
stessa carriera e li sostituisce nella direzione di uffici e reparti in caso di 
assenza o impedimento. Nella sostituzione del dirigente dei 
Commissariati distaccati, i commissari capo esercitano anche le 
attribuzioni di Autorità locale di pubblica sicurezza. Lo stesso 
personale svolge, altresì, con piena responsabilità per le direttive impartite 
e per i risultati conseguiti, funzioni di direzione di uffici e reparti non 
riservati al personale delle qualifiche superiori, nonché funzioni di 
indirizzo e coordinamento di più unità organiche nell’ufficio cui è 
assegnato. Le predette funzioni sono individuate con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, privilegiando 
l’impiego dei vice commissari e dei commissari come addetti, nonché 
nell’ambito degli uffici o reparti che svolgono compiti di ordine e 
sicurezza pubblica e di controllo del territorio e di quelli dei comparti di 
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Comma 3 - omissis 
 

specialità e dei reparti specialistici. Con il medesimo decreto sono, altresì, 
individuate le funzioni di direzione degli uffici che sono, in via prioritaria, 
attribuite ai commissari capo. 
 
Comma 3 - omissis 
 

 
Articolo 2-bis 

Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia 
 

1. L’accesso alla carriera dei funzionari di Polizia avviene: 
a) mediante concorso pubblico, per titoli ed esami; 
b) mediante concorso interno, per titoli ed esami, riservato al 

personale del ruolo degli ispettori. 
 

 
Articolo 2-bis 

Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia 
 

1. L’accesso alla carriera dei funzionari di Polizia avviene: 
a) mediante concorso pubblico, per titoli ed esami; 
b) mediante concorso interno, per titoli ed esami, riservato al 

personale del ruolo degli ispettori. 
 

 
Articolo 3 

Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia mediante concorso pubblico 
 

1. L’accesso alla qualifica di commissario, ai sensi dell’articolo 2-bis, 
comma 1, lettera a), avviene mediante concorso pubblico, per titoli ed 
esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che godono dei 
diritti politici e che sono in possesso della laurea magistrale o 
specialistica ai sensi di quanto previsto dal comma 2. Il limite di età per la 
partecipazione al concorso, non superiore a trenta anni, è stabilito dal 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto 
regolamento. Le qualità morali e di condotta sono quelle previste dalle 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 
2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, sono indicati la classe di appartenenza dei corsi di laurea 

 
Articolo 3 

Accesso alla carriera dei funzionari di Polizia mediante concorso pubblico 
 

1. L’accesso alla qualifica di commissario, ai sensi dell’articolo 2-bis, 
comma 1, lettera a), avviene mediante concorso pubblico, per titoli ed 
esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che godono dei 
diritti politici e che sono in possesso della laurea magistrale o specialistica 
ai sensi di quanto previsto dal comma 2. Il limite di età per la 
partecipazione al concorso, non superiore a trenta anni, è stabilito dal 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto 
regolamento. Le qualità morali e di condotta sono quelle previste dalle 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 
2. Per la partecipazione al concorso di cui al comma 1, con decreto 
del Ministro dell’interno sono indicate le classe di appartenenza dei 
corsi di laurea magistrale e specialistiche a contenuto giuridico, 
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magistrale o specialistica ad indirizzo giuridico il cui superamento 
costituisce condizione per la partecipazione al concorso. Con il medesimo 
decreto sono indicate le classi di laurea triennali ad indirizzo giuridico 
richieste per la partecipazione al concorso interno di cui all’articolo 5-bis, 
comma 2, e per la promozione alla qualifica di ispettore superiore e di 
ispettore superiore tecnico di cui, rispettivamente, all’articolo 31-bis, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
335, e all’articolo 31-bis, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica 
sicurezza sono stabilite le modalità di effettuazione delle prove di 
efficienza fisica, i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale e le 
relative modalità di accertamento. Con il medesimo decreto sono, altresì, 
previste le eventuali forme di preselezione per la partecipazione al 
concorso di cui al comma 1, le prove di esame, scritte ed orali, le prime in 
numero non inferiore a due, le modalità di svolgimento del concorso, di 
composizione delle commissioni esaminatrici e di formazione delle 
graduatorie, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi 
da attribuire a ciascuna di esse. 
 
 
 
 
 
 

nell’ambito di quelle individuate con decreti ministeriali, adottati in 
attuazione dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, 22 ottobre 2004, n. 270, 
il cui superamento costituisce condizione per la partecipazione al 
concorso. Con il medesimo decreto sono indicate le classi di laurea 
triennali ad indirizzo giuridico sono indicate le classi di appartenenza 
dei corsi di laurea triennale a contenuto giuridico, nell’ambito di 
quelle individuate con decreti ministeriali, adottati in attuazione 
dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’università e della ricerca, 22 ottobre 2004, n. 270 richieste per la 
partecipazione al concorso interno di cui all’articolo 5-bis, comma 2, e 
per la promozione alla qualifica di ispettore superiore e di ispettore 
superiore tecnico di cui, rispettivamente, all’articolo 31-bis, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e 
all’articolo 31-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337. 
 
3. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica 
sicurezza regolamento del Ministro dell’interno, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono 
stabilite le modalità di effettuazione delle prove di efficienza fisica, i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale e le relative modalità di 
accertamento. Con il medesimo decreto sono, altresì, previste, Con 
decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza sono previste le tipologie e le modalità di svolgimento dei 
concorsi e delle relative prove e fasi concorsuali, tra cui le eventuali 
forme di preselezione per la partecipazione al concorso di cui al comma 1, 
le prove di esame, scritte ed orali, le prime in numero non inferiore a due, 
le modalità di svolgimento del concorso, di composizione delle 
commissioni esaminatrici e di formazione delle graduatorie, le categorie 
dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna 
di esse. 
4. Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla qualifica di 
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4. Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla qualifica di 
commissario, determinati con modalità stabilite nel decreto di cui al 
comma 3, è riservato al personale della Polizia di Stato in possesso del 
prescritto diploma di laurea ad indirizzo giuridico e con un’età non 
superiore a quaranta anni, per la metà dei posti, a quello del ruolo degli 
ispettori, e, per l’altra metà, al restante personale con un’anzianità di 
servizio effettivo non inferiore a cinque anni, in possesso, in entrambi i 
casi, dei requisiti attitudinali richiesti. Il predetto personale non deve aver 
riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria o altra sanzione più grave e deve aver riportato, nello stesso 
periodo, un giudizio complessivo non inferiore a “ottimo”. 
 
 
 
 
 
 
 
Comma 5 - omissis 
 

commissario, determinati con modalità stabilite nel decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza di cui al 
comma 3, è riservato al personale della Polizia di Stato in possesso del 
prescritto diploma di laurea ad indirizzo giuridico e con un’età non 
superiore a quaranta anni, per la metà dei posti, a quello del ruolo degli 
ispettori, e, per l’altra metà, al restante personale con un’anzianità di 
servizio effettivo non inferiore a cinque anni, in possesso, in entrambi i 
casi, dei requisiti attitudinali richiesti. Il predetto personale non deve aver 
riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria o altra sanzione più grave e deve aver riportato, nello stesso 
periodo, un giudizio complessivo non inferiore a “ottimo”. 
 
 
 
 
 
 
 
Comma 5 - omissis 
 

 
Articolo 4 

Corso di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di commissario 
 

1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 3 frequentano un corso di 
formazione iniziale della durata di due anni presso l’Istituto superiore di 
polizia, finalizzato anche al conseguimento del master universitario di 
secondo livello, sulla base di programmi e modalità coerenti con le norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei. L’insegnamento è 
impartito da docenti universitari, magistrati, appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, secondo i 
princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 
 

 
Articolo 4 

Corso di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di commissario 
 

1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 3 frequentano un corso di 
formazione iniziale della durata di due anni presso l’Istituto superiore di 
polizia la Scuola Superiore di Polizia, finalizzato anche al 
conseguimento del master universitario di secondo livello, sulla base di 
programmi e modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, 
magistrati, appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei 
ad essa, secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 
1981, n. 121. 
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2. Il corso di formazione iniziale per coloro che accedono alla qualifica di 
commissario ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 1, lettera a), è articolato 
in due cicli accademici annuali, comprensivi di un periodo applicativo 
presso strutture della Polizia di Stato finalizzato all’espletamento delle 
funzioni previste dall’articolo 2. Durante la frequenza del corso i 
commissari rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di 
ufficiale di polizia giudiziaria. Durante il corso i frequentatori, al di fuori 
del periodo applicativo, non possono essere impiegati in servizi d’istituto, 
salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 
3. Il direttore dell’Istituto superiore di polizia, sentito il comitato 
direttivo, al termine del primo ciclo esprime nei confronti dei 
frequentatori un giudizio di idoneità per l’ammissione al secondo ciclo, al 
termine del quale gli stessi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
5, sostengono l’esame finale. 
 
Commi da 4 a 7 – omissis 
 
8. L’assegnazione di cui al comma 7 è effettuata in relazione alla scelta 
manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di fine 
corso, nell'ambito delle sedi indicate dall'Amministrazione.  
 
 
9. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale provenienti dagli altri 
ruoli della Polizia di Stato si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
59, secondo comma, della legge 1 aprile 1981, n. 121. 

2. Il corso di formazione iniziale per coloro che accedono alla qualifica di 
commissario ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 1, lettera a), è articolato 
in due cicli accademici annuali, comprensivi di un periodo applicativo 
presso strutture della Polizia di Stato finalizzato all’espletamento delle 
funzioni previste dall’articolo 2. Durante la frequenza del corso i 
commissari rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di 
ufficiale di polizia giudiziaria. Durante il corso i frequentatori, al di fuori 
del periodo applicativo, non possono essere impiegati in servizi d’istituto, 
salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 
3. Il direttore dell’Istituto superiore di polizia della Scuola Superiore 
di Polizia, sentito il comitato direttivo, al termine del primo ciclo esprime 
nei confronti dei frequentatori un giudizio di idoneità per l’ammissione al 
secondo ciclo, al termine del quale gli stessi, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 5, sostengono l’esame finale. 
 
Commi da 4 a 7 – omissis 
 
8. L’assegnazione di cui al comma 7 è effettuata in relazione alla scelta 
manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di fine 
corso, nell'ambito delle sedi indicate dall'Amministrazione ad esclusione 
della provincia di residenza e di provenienza risultanti alla data di 
emanazione del bando.  
9. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale provenienti dagli altri 
ruoli della Polizia di Stato si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
59, secondo comma, della legge 1 aprile 1981, n. 121. 

 
Articolo 5 

Dimissioni dal corso di formazione iniziale 
 

1. Sono dimessi dal corso di cui all’articolo 4 i commissari che: 
a) dichiarano di rinunciare al corso; 
b) non ottengono il giudizio di idoneità previsto al termine del primo 

ciclo del corso, nonché il giudizio di idoneità al servizio di polizia; 

 
Articolo 5 

Dimissioni dal corso di formazione iniziale 
 

1. Sono dimessi dal corso di cui all’articolo 4 i commissari che: 
a) dichiarano di rinunciare al corso; 
b) non ottengono il giudizio di idoneità previsto al termine del primo 

ciclo del corso, nonché il giudizio di idoneità al servizio di polizia 
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c) non superano le prove, ovvero non conseguono, nei tempi stabiliti, 
tutti gli obiettivi formativi previsti per il primo ed il secondo ciclo 
del corso; 

d) non superano l’esame finale del corso; 
e) sono stati per qualsiasi motivo assenti dall’attività corsuale per più 

di novanta giorni anche se non consecutivi, ovvero di centottanta 
nel caso di assenza per infermità contratta durante il corso, per 
infermità dipendente da causa di servizio qualora si tratti di 
personale proveniente da altri ruoli della Polizia di Stato, ovvero 
per maternità se si tratta di personale femminile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Commi da 2 a 5 - omissis 

a seguito della ripetizione del corso di cui al comma 1-bis; 
c) non superano le prove, ovvero non conseguono, nei tempi stabiliti, 

tutti gli obiettivi formativi previsti per il primo ed il secondo ciclo 
del corso a seguito della ripetizione del corso di cui al comma 
1-bis; 

d) non superano l’esame finale del corso; 
e) sono stati per qualsiasi motivo assenti dall’attività corsuale per più 

di novanta giorni anche se non consecutivi, ovvero di centottanta 
nel caso di assenza per infermità contratta durante il corso, per 
infermità dipendente da causa di servizio qualora si tratti di 
personale proveniente da altri ruoli della Polizia di Stato, ovvero 
per maternità se si tratta di personale femminile. 

 
1-bis. I commissari che non ottengono il giudizio di idoneità previsto 
al termine del primo ciclo del corso, nonché il giudizio di idoneità al 
servizio di polizia, che non superano le prove, ovvero che non 
conseguono nei tempi stabiliti, tutti gli obiettivi formativi previsti per 
il primo ciclo ed il secondo ciclo del corso sono ammessi a 
partecipare, per una sola volta, al primo corso successivo. 
 
Commi da 2 a 5 - omissis 

 
Articolo 5-bis 
Accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso interno 
 
1. L’accesso alla qualifica di vice commissario, ai sensi dell’articolo 2-
bis, comma 1, lettera b), è riservato al personale del ruolo degli ispettori 
in possesso della laurea triennale di cui all’articolo 3, comma 2, con 
un’età non superiore a trentacinque anni, il quale, nei tre anni precedenti, 
non abbia riportato la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o altra 
sanzione più grave ed abbia riportato un giudizio complessivo non 
inferiore a “distinto”, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di 
ogni anno nell’aliquota prevista per l’accesso alla carriera dei funzionari 

 
Articolo 5-bis 

Accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso interno 
 

1 L’accesso alla qualifica di vice commissario, ai sensi dell’articolo 2-bis, 
comma 1, lettera b), è riservato al personale del ruolo degli ispettori in 
possesso della laurea triennale di cui all’articolo 3, comma 2, con 
un’età non superiore a trentacinque anni, in possesso della laurea 
triennale o laurea magistrale o specialistica, di cui all’articolo 3, 
comma 2, il quale, nei tre anni precedenti, non abbia riportato la sanzione 
disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave ed abbia 
riportato un giudizio complessivo non inferiore a “distinto”, nel limite dei 
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mediante concorso interno, per titoli ed esami, di cui il venti per cento 
riservato ai sostituti commissari. Il concorso prevede due prove scritte ed 
un colloquio, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui 
all’articolo 3, comma 3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comma 2 omissis 
 
 
3. Con il decreto di cui all’articolo 3, comma 3, sono individuate le 
categorie di titoli da ammettere a valutazione per il concorso di cui al 
comma 1, tra le quali assume particolare rilevanza l’anzianità di effettivo 
servizio, e i punteggi massimi da attribuire a ciascuna di esse, ai fini del 
previsto accertamento della preparazione, anche professionale ed 
operativa, in relazione alle responsabilità connesse alle funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 2. 
 
 
Comma 4 omissis 
 

posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno nell’aliquota prevista per 
l’accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso interno, per titoli 
ed esami, di cui il venti per cento riservato ai sostituti commissari di 
cui il venti per cento riservato al personale dei ruoli degli agenti e 
assistenti e dei sovrintendenti con un’anzianità di servizio non 
inferiore a cinque anni e con un’età non superiore a trentacinque 
anni, e l’ottanta per cento riservato al personale del ruolo degli 
ispettori, di cui il venti per cento riservato ai sostituti commissari,  
con un’età non superiore a cinquantacinque anni. Il concorso prevede 
due prove scritte ed un colloquio, secondo le modalità stabilite con il 
decreto di cui all’articolo 3, comma 3. 
 
Comma 2 omissis 
 
 
3. Con il decreto del capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicurezza di cui all’articolo 3, comma 3, sono individuate le 
categorie di titoli da ammettere a valutazione per il concorso di cui al 
comma 1, tra le quali assume particolare rilevanza l’anzianità di effettivo 
servizio, e i punteggi massimi da attribuire a ciascuna di esse, ai fini del 
previsto accertamento della preparazione, anche professionale ed 
operativa, in relazione alle responsabilità connesse alle funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 2. 
 
Comma 4 omissis 
 

Articolo 5-ter 
Corso di formazione per l'accesso alla qualifica di vice commissario 

 

Commi da 1 a 5 omissis 
 
 

6. L'assegnazione di cui al comma 5 è effettuata in relazione alla scelta 

Articolo 5-ter 
Corso di formazione per l'accesso alla qualifica di vice commissario 

 

Commi da 1 a 5 omissis 
 
 

6. L'assegnazione di cui al comma 5 è effettuata in relazione alla scelta 
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manifestata dagli interessati secondo l'ordine della graduatoria di fine 
corso, nell'ambito delle sedi disponibili. 
Comma 7 omissis 

manifestata dagli interessati secondo l'ordine della graduatoria di fine 
corso, nell'ambito delle sedi disponibili ad esclusione della provincia di 
residenza e di provenienza risultanti alla data di emanazione del 
bando. 
 
Comma 7 omissis 

 
Articolo 11 

Nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza 
 

1. I dirigenti generali di pubblica sicurezza sono nominati tra i dirigenti 
superiori. 
2. Con decreto del Ministro dell’interno è costituita la commissione 
consultiva per la nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza, a 
dirigente generale tecnico ed a dirigente generale medico, composta dal 
Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, che la 
presiede, e dai prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in 
servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza . 
 
 
 
Commi da 3 a 6 - omissis 
 

 
Articolo 11 

Nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza 
 

1. I dirigenti generali di pubblica sicurezza sono nominati tra i dirigenti 
superiori. 
2. Con decreto del Ministro dell’interno è costituita la commissione 
consultiva per la nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza, a 
dirigente generale tecnico ed a dirigente generale medico, composta dal 
Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, che la 
presiede, e dai prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in 
servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e dai prefetti 
e dai dirigenti generali di pubblica sicurezza preposti alle direzioni e 
agli uffici di cui all’articolo 59, comma 1. 
 
Commi da 3 a 6 - omissis 
 

TITOLO II 
Carriera dei funzionari tecnici di Polizia 

TITOLO II 
Carriera dei funzionari tecnici di Polizia della Polizia di Stato 

 
Articolo 29 

Articolazione della carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
 

1. La carriera dei funzionari tecnici di Polizia, con sviluppo dirigenziale, 
si distingue come segue: 

a) ruolo degli ingegneri; 
b) ruolo dei fisici; 

 
Articolo 29 

Articolazione della carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
 

1. La carriera dei funzionari tecnici di Polizia, con sviluppo dirigenziale, 
si distingue come segue: 

a) ruolo degli ingegneri; 
b) ruolo dei fisici; 
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c) ruolo dei chimici; 
d) ruolo dei biologi; 
e) ruolo degli psicologi. 

2. La carriera dei funzionari tecnici di Polizia è articolata nelle seguenti 
qualifiche: 

a) direttore tecnico, limitatamente al periodo di frequenza del corso 
di formazione; 

b) direttore tecnico principale, anche durante il periodo di tirocinio 
operativo; 

c) direttore tecnico capo;  
d) direttore tecnico superiore; 
e) primo dirigente tecnico; 
f) dirigente superiore tecnico; 
g) dirigente generale tecnico. 

3. Le qualifiche della carriera di cui al comma 2 sono articolate, nei ruoli 
degli ingegneri e dei fisici, nei settori di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. 
 
 

c) ruolo dei chimici; 
d) ruolo dei biologi; 
e) ruolo degli psicologi. 

2. La carriera dei funzionari tecnici di Polizia è articolata nelle seguenti 
qualifiche: 

a) direttore tecnico commissario tecnico, limitatamente al periodo 
di frequenza del corso di formazione; 

b) direttore tecnico principale commissario capo tecnico, anche 
durante il periodo di tirocinio operativo; 

c) direttore tecnico capo;  
d) direttore tecnico superiore; 
e) primo dirigente tecnico; 
f) dirigente superiore tecnico; 
g) dirigente generale tecnico. 

3. Le qualifiche della carriera di cui al comma 2 sono articolate, nei ruoli 
degli ingegneri e dei fisici, nei settori di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. 

 
Articolo 30 

Funzioni 
 

Comma 1 - omissis 
 

2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari tecnici fino a direttore 
tecnico principale svolgono, in relazione alla diversa professionalità, 
attività richiedente preparazione professionale di livello universitario, con 
conseguente apporto di competenza specialistica in studi, ricerche ed 
elaborazioni di piani e programmi tecnologici. Il predetto personale 
assume la responsabilità derivante dall’attività delle unità organiche 
sottordinate, dal lavoro direttamente svolto e dall’attività di 
collaborazione con i funzionari di qualifica superiore. Ai direttori tecnici 

 
Articolo 30 

Funzioni 
 

Comma 1 - omissis 
 

2. Gli appartenenti alla carriera dei funzionari tecnici fino a direttore 
tecnico principale fino a commissario capo tecnico svolgono, in 
relazione alla diversa professionalità, attività richiedente preparazione 
professionale di livello universitario, con conseguente apporto di 
competenza specialistica in studi, ricerche ed elaborazioni di piani e 
programmi tecnologici. Il predetto personale assume la responsabilità 
derivante dall’attività delle unità organiche sottordinate, dal lavoro 
direttamente svolto e dall’attività di collaborazione con i funzionari di 
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e ai direttori tecnici principali, oltre alle suddette funzioni, sono attribuite 
quelle di indirizzo e coordinamento di più unità organiche, con piena 
responsabilità per le direttive impartite e per i risultati conseguiti. Essi 
sono preposti agli uffici o reparti non riservati ai funzionari con qualifica 
superiore determinati con decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza ed esercitano le funzioni di cui al comma 1 
partecipando all’attività dei funzionari con qualifica superiore della 
carriera dei funzionari tecnici e sostituiscono questi ultimi nella direzione 
di uffici e laboratori scientifici o didattici in caso di assenza o 
impedimento. Il medesimo personale svolge, altresì, compiti di istruzione 
del personale della Polizia di Stato, in relazione alla professionalità 
posseduta. Le predette funzioni sono individuate con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. 
  
 
Comma 3 - omissis 
 

qualifica superiore. Ai direttori tecnici e ai direttori tecnici principali 
Ai commissari tecnici e ai commissari capo tecnici, oltre alle suddette 
funzioni, sono attribuite quelle di indirizzo e coordinamento di più unità 
organiche, con piena responsabilità per le direttive impartite e per i 
risultati conseguiti. Essi sono preposti agli uffici o reparti non riservati ai 
funzionari con qualifica superiore determinati con decreto del capo della 
polizia-direttore generale della pubblica sicurezza ed esercitano le 
funzioni di cui al comma 1 partecipando all’attività dei funzionari con 
qualifica superiore della carriera dei funzionari tecnici e sostituiscono 
questi ultimi nella direzione di uffici e laboratori scientifici o didattici in 
caso di assenza o impedimento. Il medesimo personale svolge, altresì, 
compiti di istruzione del personale della Polizia di Stato, in relazione alla 
professionalità posseduta. Le predette funzioni sono individuate con 
decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. 
 
Comma 3 - omissis 
 
 

 
Articolo 31 

Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
 

Commi 1 e 2  - omissis 
  
3. Con decreto di cui all’articolo 3, comma 3, sono stabilite le modalità di 
effettuazione delle prove di efficienza fisica, i requisiti di idoneità fisica, 
psichica e attitudinale e le relative modalità di accertamento. Con il 
medesimo decreto sono, altresì, previste le eventuali forme di 
preselezione per la partecipazione al concorso di cui al comma 1, le prove 
di esame sulle materie attinenti ai profili professionali, scritte ed orali, le 
prime in numero non inferiore a due, le modalità di svolgimento dei 
concorsi, di composizione delle commissioni esaminatrici e di formazione 
delle graduatorie, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il 

 
Articolo 31 

Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia 
 

Commi 1 e 2  - omissis 
 

3. Con decreto Con il regolamento di cui all’articolo 3, comma 3, sono 
stabilite le modalità di effettuazione delle prove di efficienza fisica, i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale sono stabiliti i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale, e le relative modalità 
di accertamento. Con il medesimo decreto sono, altresì previste, Con  
decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza di cui all’articolo 3, comma 3, sono previste le tipologie e le 
modalità di svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi 
concorsuali, tra cui le eventuali forme di preselezione per la 



 

45 
 

punteggio da attribuire a ciascuna di esse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Il venti per cento dei posti disponibili, determinati con le modalità 
stabilite dal decreto di cui al comma 3, per l’accesso alla qualifica iniziale 
della carriera dei funzionari tecnici, è riservato al personale della Polizia 
di Stato in possesso del prescritto diploma di laurea e con un’età non 
superiore a quaranta anni, di cui la metà al personale del ruolo degli 
ispettori tecnici e l’altra metà al restante personale di tutti i ruoli della 
Polizia di Stato con un’anzianità di servizio effettivo non inferiore a 
cinque anni, in possesso, in entrambi i casi, dei requisiti attitudinali 
richiesti, il quale non abbia riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione 
disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave ed abbia 
riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo non inferiore a 
«ottimo». 
  
 
 
Comma 5 – omissis 
 
 
 
 
 
 
 
 

partecipazione al concorso di cui al comma 1, le prove di esame sulle 
materie attinenti ai profili professionali, scritte ed orali, le prime in 
numero non inferiore a due, le modalità di svolgimento dei concorsi, di 
composizione delle commissioni esaminatrici e di formazione delle 
graduatorie, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il 
punteggio da attribuire a ciascuna di esse. 
 
 
 
4. Il venti per cento dei posti disponibili, determinati con le modalità 
stabilite dal decreto del capo della polizia - direttore generale della 
pubblica sicurezza di cui al comma 3, per l’accesso alla qualifica iniziale 
della carriera dei funzionari tecnici, è riservato al personale della Polizia 
di Stato in possesso del prescritto diploma di laurea e con un’età non 
superiore a quaranta anni, di cui la metà al personale del ruolo degli 
ispettori tecnici e l’altra metà al restante personale di tutti i ruoli della 
Polizia di Stato con un’anzianità di servizio effettivo non inferiore a 
cinque anni, in possesso, in entrambi i casi, dei requisiti attitudinali 
richiesti, il quale non abbia riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione 
disciplinare della pena pecuniaria o altra sanzione più grave ed abbia 
riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo non inferiore a 
«ottimo». 
  
 
Comma 5 - omissis 
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Articolo 32 
Corso di formazione iniziale per l’immissione nella carriera dei funzionari 

tecnici  
 
 

1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 31 sono ammessi a 
frequentare un corso di formazione iniziale teorico-pratico della durata di 
un anno presso la scuola superiore di polizia, finalizzato anche al 
conseguimento del master universitario di secondo livello, sulla base di 
programmi e modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, 
magistrati, appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei 
ad essa, secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 
1981, n. 121. Durante la frequenza del corso i direttori tecnici rivestono le 
qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia 
giudiziaria limitatamente all’esercizio delle funzioni previste per la 
carriera di appartenenza. Durante il corso i frequentatori, al di fuori del 
periodo applicativo, non possono essere impiegati in servizi d’istituto, 
salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 
 
2. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale, le 
modalità di attribuzione del giudizio di idoneità, di svolgimento 
dell’esame finale, nonché di formazione della graduatoria finale sono 
determinate con il decreto di cui all’articolo 4, comma 6. 
3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, ma i periodi massimi 
di assenza di cui al comma 1, lettera e), e al comma 2, sono ridotti della 
metà. 
4. I direttori tecnici che hanno superato l’esame finale del corso di 
formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia, 
prestano giuramento ed accedono, con la qualifica di direttore tecnico 
principale e secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, al periodo di 
tirocinio operativo della durata di due anni, con verifica finale, finalizzato 

 
Articolo 32 

Corso di formazione iniziale per l’immissione nella carriera dei funzionari 
tecnici  

 
 

1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 31 sono ammessi a 
frequentare un corso di formazione iniziale teorico-pratico della durata di 
un anno presso la scuola superiore di polizia, finalizzato anche al 
conseguimento del master universitario di secondo livello, sulla base di 
programmi e modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, 
magistrati, appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei 
ad essa, secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 
1981, n. 121. Durante la frequenza del corso i direttori tecnici i 
commissari tecnici rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica 
sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria limitatamente all’esercizio 
delle funzioni previste per la carriera di appartenenza. Durante il corso i 
frequentatori, al di fuori del periodo applicativo, non possono essere 
impiegati in servizi d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o 
d’onore. 
2. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale, le 
modalità di attribuzione del giudizio di idoneità, di svolgimento 
dell’esame finale, nonché di formazione della graduatoria finale sono 
determinate con il decreto di cui all’articolo 4, comma 6 . 
3. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, ma i periodi massimi 
di assenza di cui al comma 1, lettera e), e al comma 2, sono ridotti della 
metà. 
4. I direttori tecnici I commissari tecnici che hanno superato l’esame 
finale del corso di formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al 
servizio di polizia, prestano giuramento ed accedono, con la qualifica di 
direttore tecnico principale di commissario capo tecnico e secondo 
l’ordine della graduatoria di fine corso, al periodo di tirocinio operativo 
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anche all’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 30, comma 3. Il 
giudizio di idoneità al servizio di polizia è espresso dal direttore della 
scuola superiore di polizia. Al termine del periodo di tirocinio, la 
conferma nella qualifica di direttore tecnico principale è effettuata previa 
valutazione positiva del dirigente dell’ufficio, secondo le modalità 
stabilite con il decreto di cui all’articolo 4, comma 6. Gli stessi sono 
assegnati ai servizi d’istituto secondo le modalità previste dall’articolo 4, 
comma 8, ferma restando la permanenza nella sede di prima assegnazione 
per un periodo non inferiore a due anni, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 55, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335. 
 
 
 
Comma 5 – omissis 
  

della durata di due anni, con verifica finale, finalizzato anche all’esercizio 
delle funzioni di cui all’articolo 30, comma 3. Il giudizio di idoneità al 
servizio di polizia è espresso dal direttore della scuola superiore di 
polizia. Al termine del periodo di tirocinio, la conferma nella qualifica di 
direttore tecnico principale commissario capo tecnico è effettuata 
previa valutazione positiva del dirigente dell’ufficio, secondo le modalità 
stabilite con il decreto di cui all’articolo 4, comma 6. Gli stessi sono 
assegnati ai servizi d’istituto secondo le modalità previste dall’articolo 4, 
comma 8, ferma restando la permanenza nella sede di prima assegnazione 
per un periodo non inferiore a due anni, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 55, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335. 
 
 
Comma 5 – omissis 
 

 
Articolo 33 

Promozione a direttore tecnico capo 
 

1. La promozione a direttore tecnico capo si consegue, nel limite dei posti 
disponibili al 31 dicembre di ogni anno, in ciascun ruolo, mediante 
scrutinio per merito comparativo e superamento del corso di formazione 
dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, con esame finale. Allo 
scrutinio per merito comparativo è ammesso il personale della carriera dei 
funzionari tecnici con almeno sette anni di effettivo servizio nella 
qualifica di direttore tecnico principale. 
2. La promozione a direttore tecnico capo decorre a tutti gli effetti dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello nel quale si sono verificate le 
vacanze ed è conferita secondo l’ordine della graduatoria dell’esame 
finale del corso. 
 
Commi 3 e 4 – omissis  

 
Articolo 33 

Promozione a direttore tecnico capo 
 

1. La promozione a direttore tecnico capo si consegue, nel limite dei posti 
disponibili al 31 dicembre di ogni anno, in ciascun ruolo, mediante 
scrutinio per merito comparativo e superamento del corso di formazione 
dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, con esame finale. Allo 
scrutinio per merito comparativo è ammesso il personale della carriera dei 
funzionari tecnici con almeno sette anni di effettivo servizio nella 
qualifica di direttore tecnico principale di commissario capo tecnico. 
2. La promozione a direttore tecnico capo decorre a tutti gli effetti dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello nel quale si sono verificate le 
vacanze ed è conferita secondo l’ordine della graduatoria dell’esame 
finale del corso. 
 
Commi 3 e 4 – omissis  
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TITOLO III 

Carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia 
TITOLO III 

Carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia della Polizia di 
Stato 

 
Articolo 45 

Attribuzioni particolari dei medici di Polizia 
 

1. I medici principali collaborano con i medici di qualifica superiore e 
sono preposti agli uffici, determinati con decreto del capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza, non riservati alle qualifiche 
superiori. 
 
 
 
 
Commi 2 e 3  – omissis  

 
Articolo 45 

Attribuzioni particolari dei medici di Polizia 
 

1. I medici principali collaborano con i medici di qualifica superiore e 
sono preposti agli uffici, determinati con decreto del capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza, non riservati alle qualifiche 
superiori. Gli stessi possono essere, altresì, componenti delle 
commissioni medico legali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461 e all’articolo 1-ter del decreto-
legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 2005, n. 89. 
Commi 2 e 3  – omissis  

Articolo 46 
Accesso alle carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia 

 
1. L’accesso alla qualifica iniziale delle carriere dei medici e dei medici 
veterinari di Polizia avviene mediante concorso pubblico, per titoli ed 
esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che godono dei 
diritti politici, in possesso, per la carriera dei medici, della laurea in 
medicina e chirurgia e del diploma di specializzazione nelle discipline 
individuate nei bandi di concorso e dell’abilitazione all’esercizio 
professionale ed iscrizione al relativo albo, e, per la carriera dei medici 
veterinari, della laurea in medicina veterinaria e dell’abilitazione 
all’esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo nonché, per 
entrambe le carriere, dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 2. Il 
limite di età per la partecipazione al concorso, non superiore a 
trentacinque anni, è stabilito dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, ferme 

Articolo 46 
Accesso alle carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia 

 
1. L’accesso alla qualifica iniziale delle carriere dei medici e dei medici 
veterinari di Polizia avviene mediante concorso pubblico, per titoli ed 
esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che godono dei 
diritti politici, in possesso, per la carriera dei medici, della laurea in 
medicina e chirurgia e del diploma di specializzazione nelle discipline 
individuate nei bandi di concorso e dell’abilitazione all’esercizio 
professionale ed iscrizione al relativo albo, e, per la carriera dei medici 
veterinari, della laurea in medicina veterinaria e dell’abilitazione 
all’esercizio professionale ed iscrizione al relativo albo nonché, per 
entrambe le carriere, dei requisiti previsti dal decreto dei requisiti 
previsti dal regolamento di cui al comma 2. Il limite di età per la 
partecipazione al concorso, non superiore a trentacinque anni, è stabilito 
dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 
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restando le deroghe di cui al predetto regolamento. Le qualità morali e di 
condotta sono previste dalle disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
 
2. Con il decreto di cui all’articolo 3, comma 3, sono stabiliti i requisiti di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’espletamento delle mansioni 
professionali per i medici e i medici veterinari della Polizia di Stato e le 
relative modalità di accertamento. Con il medesimo decreto sono, altresì, 
previste le eventuali forme di preselezione per la partecipazione al 
concorso, le prove di esame scritte ed orali, le prime in numero non 
inferiore a due, le modalità di svolgimento del concorso, di composizione 
della commissione esaminatrice e di formazione della graduatoria, le 
categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio da 
attribuire a ciascuna di esse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

maggio 1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al predetto 
regolamento. Le qualità morali e di condotta sono previste dalle 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 
 
2. Con il decreto Con il regolamento di cui all’articolo 3, comma 3, 
sono stabiliti i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per 
l’espletamento delle mansioni professionali per i medici e i medici 
veterinari della Polizia di Stato e le relative modalità di accertamento. 
Con il medesimo decreto sono, altresì, previste Con il decreto del 
capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza di cui 
all’articolo 3, comma 3, sono previste le tipologie e le modalità di 
svolgimento dei concorsi e delle relative prove e fasi concorsuali, tra 
cui le eventuali forme di preselezione per la partecipazione al concorso, le 
prove di esame scritte ed orali, le prime in numero non inferiore a due, le 
modalità di svolgimento del concorso, di composizione della 
commissione esaminatrice e di formazione della graduatoria, le categorie 
dei titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio da attribuire a 
ciascuna di esse. 
 
2-bis. Il venti per cento dei posti disponibili per l’accesso alla 
qualifica di medico e di medico veterinario, determinati con modalità 
stabilite nel decreto del capo della polizia – direttore generale della 
pubblica sicurezza di cui al comma 2, è riservato al personale della 
Polizia di Stato in possesso dei prescritti diploma di laurea e 
specializzazione e dell’iscrizione all’albo professionale e con un’età 
non superiore a quaranta anni, per la metà dei posti a quello del 
ruolo degli ispettori tecnici-settore sanitario, e per l’altra metà, al 
restante personale  con un’anzianità di servizio effettivo non inferiore 
a cinque anni, in possesso, in entrambi i casi, dei requisiti attitudinali 
richiesti. Il predetto personale non deve aver riportato, nei tre anni 
precedenti, la sanzione disciplinare della pena pecuniaria o altra 
sanzione più grave e deve aver riportato, nello stesso periodo, un 
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Comma 3 - omissis 

giudizio complessivo non inferiore a “ottimo”. 
 
Comma 3 - omissis 
 

 
Articolo 47 

Corso di formazione iniziale per l’immissione nelle carriere dei medici e 
medici veterinari 

 
1. I vincitori del concorso di cui all’articolo 46 sono ammessi a 
frequentare un corso di formazione iniziale teorico-pratico di un anno, 
presso la scuola superiore di polizia, finalizzato anche al conseguimento 
del master universitario di secondo livello, sulla base di programmi e 
modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, magistrati, 
appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, 
secondo i princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, n. 
121. Durante la frequenza del corso i medici e i medici veterinari della 
Polizia di Stato rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e 
di ufficiale di Polizia giudiziaria limitatamente all’esercizio delle funzioni 
previste per il ruolo di appartenenza. Durante il corso i frequentatori, al di 
fuori del periodo applicativo, non possono essere impiegati in servizi 
d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 
 
Commi da 2 a 5 - omissis 

 
Articolo 47 

Corso di formazione iniziale per l’immissione nelle carriere dei medici e 
medici veterinari 

 
1. I vincitori del concorso di cui all’articolo 46 sono ammessi a 
frequentare un corso di formazione iniziale teorico-pratico di un anno 
della durata di sei mesi, presso la scuola superiore di polizia, finalizzato 
anche al conseguimento del master universitario di secondo livello, 
sulla base di programmi e modalità coerenti con le norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei. L’insegnamento è 
impartito da docenti universitari, magistrati, appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, secondo i 
princìpi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 
Durante la frequenza del corso i medici e i medici veterinari della Polizia 
di Stato rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicurezza e di 
ufficiale di Polizia giudiziaria limitatamente all’esercizio delle funzioni 
previste per il ruolo di appartenenza. Durante il corso i frequentatori, al di 
fuori del periodo applicativo, non possono essere impiegati in servizi 
d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 
Commi da 2 a 5 - omissis 

 
Articolo 48 

Promozione a medico capo e a medico veterinario capo 
 

1. L’accesso alla qualifica di medico capo e di medico veterinario capo 
avviene, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante scrutinio per merito comparativo e superamento del corso di 
formazione dirigenziale, della durata non inferiore a tre mesi, con esame 

 
Articolo 48 

Promozione a medico capo e a medico veterinario capo 
 

1. L’accesso alla qualifica di medico capo e di medico veterinario capo 
avviene, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante scrutinio per merito comparativo e superamento del corso di 
formazione dirigenziale, della durata non inferiore non superiore a tre 
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finale. Allo scrutinio per merito comparativo è ammesso il personale delle 
carriere dei medici e dei medici veterinari in possesso della qualifica di 
medico principale e di medico veterinario principale, rispettivamente, con 
almeno tre e sette anni di effettivo servizio nella qualifica. 
 
 
Commi da 2 a 4 - omissis 
 

mesi, con esame finale. Allo scrutinio per merito comparativo è ammesso 
il personale delle carriere dei medici e dei medici veterinari in possesso 
della qualifica di medico principale e di medico veterinario principale, 
rispettivamente, con almeno tre e sette anni con almeno tre anni e sei 
mesi e sette anni e sei mesi di effettivo servizio nella qualifica. 
 
Commi da 2 a 4 - omissis 
 

 
Articolo 52 

Aggiornamento professionale e formazione specialistica 
 

1. Con riferimento alle attribuzioni di cui all’articolo 44 del presente 
decreto, all’aggiornamento professionale dei medici della Polizia di Stato 
provvede l’Amministrazione attraverso specifici ed obbligatori percorsi 
formativi. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza è istituito ed 
aggiornato un apposito elenco dei medici della Polizia di Stato che 
svolgono le funzioni di medico competente nell’ambito delle attività e dei 
luoghi di lavoro dell’Amministrazione. Tale elenco viene trasmesso entro 
il 31 dicembre di ogni anno al Ministero della salute. 
 
 
 
 
Comma 2 - omissis 

 
Articolo 52 

Aggiornamento professionale e formazione specialistica 
 

1. Con riferimento alle attribuzioni di cui all’articolo 44 del presente 
decreto, all’aggiornamento professionale dei medici della Polizia di Stato 
provvede anche l’Amministrazione attraverso specifici ed obbligatori 
percorsi formativi. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza è 
istituito ed aggiornato un apposito elenco dei medici della Polizia di Stato 
che svolgono le funzioni di medico competente nell’ambito delle attività e 
dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione. Tale elenco viene trasmesso 
entro il 31 dicembre di ogni anno al Ministero della salute. 
 
 
 
 
Comma 2 - omissis 
 

Articolo 59 
Commissione per la progressione in carriera 

 
1. Con regolamento del Ministro dell’interno da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, è istituita la commissione 
per la progressione in carriera del personale appartenente alla carriera dei 

Articolo 59 
Commissione per la progressione in carriera 

 
1. Con regolamento del Ministro dell’interno da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, è istituita la commissione 
per la progressione in carriera del personale appartenente alla carriera dei 
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funzionari della Polizia di Stato, presieduta dal Capo della Polizia - 
Direttore Generale della pubblica sicurezza e composta dal vice direttore 
generale della pubblica sicurezza con funzioni vicarie e dai prefetti 
provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza. Il Capo della Polizia - Direttore 
Generale della pubblica sicurezza può delegare le funzioni di presidente 
al vice direttore generale con funzioni vicarie. Il suddetto regolamento 
determina le norme di organizzazione e funzionamento della 
commissione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Commi da 2 a 8  - omissis 
 

funzionari della Polizia di Stato, presieduta dal Capo della Polizia - 
Direttore Generale della pubblica sicurezza e composta dal vice 
direttore generale della pubblica sicurezza con funzioni vicarie e dai 
prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza  e composta dai vice direttori 
generali della pubblica sicurezza e dai prefetti e dai dirigenti generali 
di pubblica sicurezza direttori di direzioni e uffici di pari livello 
nell’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza, di cui 
all’articolo 4, comma 2, primo periodo, con esclusione delle lettere i) 
ed n), del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, 
n. 398, nonché della direzione centrale anticrimine della Polizia di 
Stato, della direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle 
frontiere e dell’ufficio centrale interforze per la sicurezza personale. 
Il Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza può 
delegare le funzioni di presidente al vice direttore generale con funzioni 
vicarie. Il suddetto regolamento determina le norme di organizzazione e 
funzionamento della commissione. 
 
 
 
Commi da 2 a 8  - omissis 
 

 
Articolo 63 

Promozioni per merito straordinario alle qualifiche dirigenziali 
 

1. Per il conferimento delle promozioni per merito straordinario alle 
qualifiche di vice questore aggiunto, di vice questore, di primo dirigente e 
di dirigente superiore, e qualifiche corrispondenti, la commissione per la 
progressione in carriera formula una proposta al consiglio di 
amministrazione. Per il conferimento delle promozioni per merito 
straordinario alle qualifiche di primo dirigente e di dirigente superiore, la 
commissione per la progressione in carriera, ai fini della proposta al 

 
Articolo 63 

Promozioni per merito straordinario alle qualifiche dirigenziali 
 

1. Per il conferimento delle promozioni per merito straordinario alle 
qualifiche di vice questore aggiunto, di vice questore, di primo dirigente e 
di dirigente superiore, e qualifiche corrispondenti, la commissione per la 
progressione in carriera formula una proposta al consiglio di 
amministrazione. Per il conferimento delle promozioni per merito 
straordinario alle qualifiche di primo dirigente e di dirigente 
superiore, La commissione per la progressione in carriera, ai fini della 
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consiglio di amministrazione, valuta, oltre alla sussistenza delle 
condizioni previste dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, anche la piena idoneità del funzionario 
a svolgere le funzioni della qualifica superiore, sulla base dei criteri di 
massima relativi agli scrutini di promozione per merito comparativo alle 
qualifiche anzidette. Non può conseguire la promozione per merito 
straordinario alle qualifiche di primo dirigente o dirigente superiore il 
funzionario che riporti un punteggio inferiore al settanta per cento del 
coefficiente totale massimo attribuibile al personale scrutinato ai sensi dei 
sopracitati criteri di massima. 
 
 
 
 
 
 
Comma  2  - omissis 
 
 

proposta al consiglio di amministrazione, valuta, oltre alla sussistenza 
delle condizioni previste dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, anche la piena idoneità del funzionario 
a svolgere le funzioni della qualifica superiore, sulla base dei criteri di 
massima relativi agli scrutini di promozione per merito comparativo alle 
qualifiche anzidette. Non può conseguire la promozione per merito 
straordinario alle qualifiche di primo dirigente o dirigente superiore il 
funzionario che riporti un punteggio inferiore al settanta per cento del 
coefficiente totale massimo attribuibile al personale scrutinato ai sensi dei 
sopracitati criteri di massima. Non può conseguire la promozione per 
merito straordinario alle qualifiche di vice questore aggiunto e vice 
questore e qualifiche equiparate il funzionario che riporti un 
punteggio inferiore al sessanta per cento del coefficiente totale 
massimo attribuibile al personale scrutinato ai sensi dei vigenti criteri 
di massima. 
 
Comma  2  - omissis 
 

  



 

54 
 

ARTICOLO 14  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE ALL’ARTICOLO 2 DEL  DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   
TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 

Articolo 2 
Disposizioni transitorie per la Polizia di Stato 

 
1. Nella fase di prima applicazione del presente decreto: 

a) in deroga a quanto previsto dall'articolo 24-quater del decreto 
del Presidente delle Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, alla 
copertura dei posti per l'accesso alla qualifica di vice sovrintendente 
del ruolo dei sovrintendenti, disponibili al 31 dicembre di ciascun 
anno, dal 2017 al 2022, si provvede mediante concorsi per titoli, da 
bandire entro il 30 settembre di ciascun anno, con modalità, 
procedure e criteri di assegnazione di cui al decreto del Ministro 
dell'interno 3 dicembre 2013, n. 144, previsti in attuazione 
dell'articolo 2, comma 5, lettera b), del decreto-legge 28 dicembre 
2012, n. 227, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 
2013, n. 12, ferme restando le aliquote delle riserve dei posti 
previste dal predetto articolo 24-quater, comma 1, lettere a) e b); 

b) alla copertura dei posti complessivamente disponibili in 
organico alla data del 31 dicembre 2016, e nei limiti delle risorse 
disponibili per tale organico a legislazione vigente, per l'accesso alla 
qualifica di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti, di cui 
alla tabella A del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, nel testo vigente il giorno precedente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si provvede, mediante un 
concorso per titoli, da bandire entro il 30 ottobre 2017, riservato al 
personale in servizio alla medesima data, attraverso il ricorso a 
modalità e procedure, di cui alla lettera a), ferme restando le 
aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto articolo 24-
quater del medesimo decreto n. 335 del 1982, nel testo vigente il 
giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

Art. 2 
Disposizioni transitorie per la Polizia di Stato 
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c) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a 

legislazione vigente, alla copertura dei posti disponibili alla data del 
31 dicembre 2016, di cui alla tabella A del decreto Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, 
di cui all'articolo 3, comma 1, del presente decreto, riservati al 
concorso interno per l'accesso alla qualifica di vice ispettore, ai sensi 
dell'articolo 27, comma 1, lettera b), del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, si provvede attraverso 
sette concorsi, da bandire, rispettivamente, entro il 30 settembre di 
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, per un numero di posti, per il 
primo anno, del cinquanta per cento dei predetti posti disponibili e, 
per gli anni successivi, per ciascun anno pari alla quota derivante 
dalla suddivisione del residuo numero complessivo dei posti per le 
sei annualità, oltre a  quelli disponibili per il medesimo concorso alla 
data del 31 dicembre di ciascun anno, riservati:  

 
1) per il settanta per cento, attraverso concorso per titoli, al 

personale del ruolo dei sovrintendenti in servizio alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione a ciascun concorso, di cui il cinquanta per cento del 
predetto settanta per cento riservato ai sovrintendenti capo, in 

b-bis) per i vincitori dei concorsi di cui alle lettere a) e b), il corso di 
formazione professionale ha la durata non superiore a tre mesi e non 
inferiore a un mese, e le relative modalità attuative sono stabilite con 
decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza. 
Ai concorsi di cui alla lettera a), possono partecipare gli assistenti capo 
che ricoprono una posizione in ruolo non inferiore a quella compresa 
entro il doppio dei posti riservati a tale personale, oltre al contingente 
corrispondente ai posti riservati agli assistenti capo relativo ai concorsi già 
banditi, di cui alle lettere a), e b), qualora per gli stessi concorsi tutti i 
vincitori non siano già stati immessi nel ruolo dei sovrintendenti;  
 

c) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, 
alla copertura dei posti disponibili alla data del 31 dicembre 2016, di cui alla 
tabella A del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come 
modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, comma 1, del presente decreto, 
riservati al concorso interno per l'accesso alla qualifica di vice ispettore, ai 
sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera b), del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 335 del 1982, si provvede attraverso sette concorsi, da 
bandire, rispettivamente, entro il 30 settembre di ciascuno degli anni dal 2017 
al 2023, per un numero di posti, per il primo anno, del cinquanta per cento dei 
predetti posti disponibili e, per gli anni successivi, per ciascun anno pari alla 
quota derivante dalla suddivisione del residuo numero complessivo dei posti 
per le sei annualità, oltre a  quelli disponibili per il medesimo concorso alla 
data del 31 dicembre di ciascun anno, fermo restando quanto previsto dalla 
lettera d) per i posti disponibili al 31 dicembre 2017 destinati al concorso 
ivi previsto riservati:  

1) per il settanta per cento, attraverso concorso per titoli, al personale del 
ruolo dei sovrintendenti in servizio alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di partecipazione a ciascun concorso, di cui il 
cinquanta per cento del predetto settanta per cento riservato ai sovrintendenti 
capo, in servizio alla medesima data. I posti per i sovrintendenti capo del primo 
concorso sono riservati a quelli con una anzianità nella qualifica superiore a 
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servizio alla medesima data. I posti per i sovrintendenti capo del 
primo concorso sono riservati a quelli con una anzianità nella 
qualifica superiore a due anni alla data del 1° gennaio 2017. Per il 
primo concorso la percentuale è aumentata dal settanta 
all'ottantacinque per cento. Per i successivi sei concorsi, nell'ambito 
dei posti riservati ai sovrintendenti capo, il cinquanta per cento è 
riservato a quelli che hanno acquisito la qualifica secondo le 
permanenze nelle qualifiche previste il giorno precedente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 

 
2) per il trenta per cento, al personale della Polizia di Stato che 

espleta funzioni di polizia, di cui alla lettera b), del medesimo 
articolo 27, comma 1, secondo le modalità ivi previste. Per il primo 
concorso la percentuale è ridotta dal trenta al quindici per cento; 

 
d) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a 

legislazione vigente, alla copertura di 1.000 posti di quelli 
disponibili alla data del 31 dicembre 2016, di cui alla tabella A del 
decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come 
modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, comma 1, del presente 
decreto, riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica di 
vice ispettore, di cui all'articolo 27, comma 1, lettera a), del 
medesimo decreto n. 335 del 1982, si provvede, in deroga al 
medesimo articolo, attraverso un concorso, con le  modalità di cui 
alla lettera c), n. 1), da bandire entro il 30 giugno 2018, riservato ai 
sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a due 
anni alla data del 1° gennaio 2017. Le modalità attuative di quanto 
previsto dalla presente lettera e dalla lettera c), con il ricorso anche a 
modalità telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, 
sono definite con decreto del capo della polizia - direttore generale 
della pubblica sicurezza; 

 

due anni alla data del 1° gennaio 2017. Per il primo concorso la percentuale è 
aumentata dal settanta all'ottantacinque per cento. Per i successivi sei concorsi, 
nell'ambito dei posti riservati ai sovrintendenti capo, il cinquanta per cento è 
riservato a quelli che hanno acquisito la qualifica secondo le permanenze nelle 
qualifiche previste il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 

 
 

2) per il trenta per cento, al personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia, di cui alla lettera b), del medesimo articolo 27, comma 1, 
secondo le modalità ivi previste. Per il primo concorso la percentuale è ridotta 
dal trenta al quindici per cento; 

 
d) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, 

alla copertura di 1.000 posti di quelli disponibili alla data del 31 dicembre 
2016, di cui alla tabella A del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, comma 1, 
del presente decreto, riservati al concorso pubblico per l'accesso alla qualifica 
di vice ispettore, di cui all'articolo 27, comma 1, lettera a), del medesimo 
decreto n. 335 del 1982, nonché di altri 500 posti disponibili alla data del 31 
dicembre 2017 per il secondo concorso interno per vice ispettore, di cui alla 
lettera c) si provvede, in deroga al medesimo articolo, attraverso un concorso, 
con le  modalità di cui alla lettera c), n. 1), da bandire entro il 30 giugno 2018, 
riservato ai sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a 
due anni alla data del 1° gennaio 2017. Gli eventuali posti non coperti a seguito 
della procedura concorsuale, sono portati ad incremento di quelli previsti per il 
secondo concorso di cui alla lettera c), n. 1). Le modalità attuative di quanto 
previsto dalla presente lettera e dalla lettera c), con il ricorso anche a modalità 
telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, sono definite con 
decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza; 
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n) il personale che accede, rispettivamente, alla qualifica di 

assistente capo, di sovrintendente, di sovrintendente capo e di 

 
“d-bis) i vincitori del primo concorso di cui alla lettera c), e del concorso 

di cui alla lettera d), sono nominati vice ispettori con la medesima 
decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di 
conclusione del corso di formazione, svolto anche con modalità 
telematiche, della durata non superiore a sei mesi e non inferiore a tre 
mesi, durante il quale i frequentatori sono posti in aspettativa ai sensi 
dell’articolo 28 della legge 10 ottobre 1986, n. 668. Ferme restando le 
rispettive graduatorie finali, i vincitori dei predetti concorsi accedono al 
ruolo nel seguente ordine: 
1) i vincitori del concorso per titoli della prima annualità di cui alla 
lettera c), n. 1), rientranti nella riserva prevista per i sovrintendenti capo 
con una anzianità nella qualifica superiore a due anni alla data del 1° 
gennaio 2017; 
2) i vincitori del concorso di cui alla lettera d); 
3) i vincitori del concorso per titoli della prima annualità di cui alla 
lettera c), n. 1), non rientranti nella riserva di cui al numero 1 della 
presente lettera; 
4) i vincitori del concorso per titoli di servizio ed esame della prima 
annualità di cui alla lettera c), n. 2); 
“d-ter) i vincitori dal secondo al settimo concorso di cui alla lettera c), 
sono nominati vice ispettori con decorrenza giuridica ed economica dal 
giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione, svolto 
con le medesime modalità di quello di cui alla lettera d-bis); 
d-quater) le modalità attuative delle lettere d-bis) e d-ter), sono stabilite 
con il decreto di cui alla lettera d), ultimo periodo, comprese quelle di 
svolgimento del corso di formazione; 
 
 
 

n) il personale che accede, rispettivamente, alla qualifica di assistente capo, 
di sovrintendente, di sovrintendente capo e di sostituto commissario, con 
riduzione di permanenze inferiori a quelle previste dagli articoli 12, 24-sexies, 
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sostituto commissario, con riduzione di permanenze inferiori a 
quelle previste dagli articoli 12, 24-sexies, 24-septies e 31-quater, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
ovvero senza alcuna riduzione, sono applicate le riduzioni 
dell’anzianità nella rispettiva qualifica indicate nell'allegata tabella 
A, ai fini dell'accesso alla qualifica, al parametro e alla 
denominazione ivi indicati, con decorrenza non anteriore al 1° 
ottobre 2017; 

 
t) nell'ambito dei ruoli del personale che espleta funzioni di 

polizia, in sostituzione del ruolo direttivo speciale e tenuto conto di 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 261, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, è istituito il ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia 
di Stato, articolato nelle qualifiche di vice commissario, anche 
durante la frequenza del corso di formazione, di commissario e di 
commissario capo, con funzioni analoghe a quelle delle 
corrispondenti qualifiche della carriera dei funzionari, con una 
dotazione organica complessiva di 1.800 unità. All'istituzione del 
predetto ruolo si provvede mediante le seguenti disposizioni di 
carattere speciale:  

1) omissis  
2) attraverso un concorso, per titoli, per la copertura delle altre 

300 unità, da bandire entro il 30 marzo 2019, riservato ai sostituti 
commissari del ruolo degli ispettori che potevano partecipare al 
concorso di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi previsti. I 
vincitori del concorso sono nominati vice commissari del ruolo 
direttivo ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed economica 
corrispondente a quella di inizio del corso di formazione della durata 
di sei mesi presso la scuola superiore di polizia, comprensivi di un 
periodo applicativo di due mesi presso strutture della Polizia di 

24-septies e 31-quater, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, ovvero senza alcuna riduzione, sono applicate le riduzioni 
dell’anzianità nella rispettiva qualifica indicate nell'allegata tabella A, ai fini 
dell'accesso alla qualifica, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2017, 
nonché al parametro e alla denominazione ivi indicati, con decorrenza non 
anteriore al 1° ottobre 2017; 
 

 
t) nell'ambito dei ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, in 

sostituzione del ruolo direttivo speciale e tenuto conto di quanto disposto 
dall'articolo 1, comma 261, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è istituito il 
ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di Stato, articolato nelle qualifiche 
di vice commissario, anche durante la frequenza del corso di formazione, di 
commissario e di commissario capo, con funzioni analoghe a quelle delle 
corrispondenti qualifiche della carriera dei funzionari, con una dotazione 
organica complessiva di 1.800 unità. All'istituzione del predetto ruolo si 
provvede mediante le seguenti disposizioni di carattere speciale:  

1) omissis 

2) attraverso un concorso, per titoli, per la copertura delle altre 300 unità, 
nonché di quelle di cui al precedente n. 1), non coperte a seguito della 
procedura concorsuale ivi prevista, da bandire entro il 30 marzo 2019, 
riservato ai sostituti commissari del ruolo degli ispettori che potevano 
partecipare al concorso di cui all'articolo 14 di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi 
previsti. I vincitori del concorso sono nominati vice commissari del ruolo 
direttivo ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed economica 
corrispondente a quella di inizio del corso di formazione della durata di sei esi 
non superiore a sei mesi e non inferiore a tre mesi presso la scuola superiore 
di polizia, comprensivi di un periodo applicativo di due mesi presso strutture 
della Polizia di Stato. Coloro che superano l'esame finale di fine corso sono 
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Stato. Coloro che superano l'esame finale di fine corso sono 
confermati nel ruolo direttivo ad esaurimento con la qualifica di 
commissario. La promozione alla qualifica di commissario capo si 
consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito assoluto, 
dopo quattro anni di effettivo servizio nella qualifica di 
commissario; 

 
3) omissis  

 
 

u) fino all'anno 2026, per la partecipazione al concorso interno per 
vice commissario, di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, non è  richiesto il requisito dell’età ivi previsto; 

 
 
 
 
 
bb) entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di 

vice questore aggiunto e di vice questore, il personale di cui alle 
lettere z) e aa) frequenta un corso di aggiornamento dirigenziale, 
della durata non superiore a tre mesi, con modalità definite con 
decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza, di cui all'articolo 6, comma 4, del medesimo decreto 
legislativo; 

 
 
 
 
 

confermati nel ruolo direttivo ad esaurimento con la qualifica di commissario. 
La promozione alla qualifica di commissario capo si consegue, a ruolo aperto, 
mediante scrutinio per merito assoluto, dopo quattro anni di effettivo servizio 
nella qualifica di commissario; 
 

 
3) omissis  

 
 

u) fino all'anno 2026, per la partecipazione al concorso interno per vice 
commissario, di cui all'articolo 5-bis del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, non è richiesto il requisito dell’età ivi previsto e il dieci per cento dei 
posti è riservato al personale del ruolo degli ispettori, già frequentatori 
del 7°, 8° e 8°-bis corso per vice ispettore, in possesso della laurea 
triennale prevista per l’accesso alla qualifica di vice commissario, ovvero 
di quella magistrale o specialistica prevista in attuazione dell’articolo 3, 
comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

bb) entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di vice 
questore aggiunto e di vice questore, il personale di cui alle lettere z) e aa) 
frequenta un corso di aggiornamento dirigenziale, della durata non superiore a 
tre mesi, con modalità definite con decreto del capo della polizia - direttore 
generale della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 6, comma 4, del medesimo 
decreto legislativo; 

bb) entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di vice 
questore aggiunto e di vice questore, il personale di cui alle lettere z) e aa), 
primo periodo, frequenta un corso di aggiornamento professionale di cui 
all’articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, con esclusione 
dei vice questori aggiunti e vice questori che lo abbiano già frequentato e 
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cc) in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del 

decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 106° corso commissari 
della Polizia di Stato concluderà il ciclo formativo entro il 31 
dicembre 2017; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ff) con decorrenza 1° gennaio 2019, nello scrutinio per merito 

comparativo per le promozioni alle qualifiche delle carriere di cui al 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334: 

1) sono considerati i titoli con riferimento alle valutazioni 
annuali dell'ultimo quinquennio, ad esclusione dell'anno solare in 
corso alla data del 31 dicembre precedente alla decorrenza delle 
promozioni, salvo per i titoli di studio e le abilitazioni professionali 
conseguiti entro la medesima data; 

2) il coefficiente di anzianità di cui all'articolo 169, terzo 

di quelli che hanno frequentato uno dei corsi presso la Scuola di 
perfezionamento delle Forze di polizia; 
 
 
cc) in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 334, il 106° corso commissari della Polizia di Stato 
concluderà il ciclo formativo entro il 31 dicembre 2017. Il 107° corso 
commissari della Polizia di Stato conclude il ciclo formativo entro il 29 
marzo 2019. Il 108° corso e il 109° corso concludono il ciclo formativo 
entro diciotto mesi dalla data dell’inizio del corso. I commissari del 107°, 
108° e 109° corso che abbiano superato l’esame finale e siano stati 
dichiarati idonei al servizio di polizia sono confermati nel ruolo con la 
qualifica di commissario e svolgono, con la medesima qualifica, 
nell’Ufficio o Reparto di assegnazione, il tirocinio operativo di cui 
all’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
secondo le modalità previste in attuazione del decreto di cui al comma 6 
del medesimo articolo 4. Per il 107° corso il tirocinio operativo termina il 7 
settembre 2019, per il 108° corso e per il 109° corso il tirocinio operativo 
termina dopo sei mesi dalla data d’inizio e, con le medesime decorrenze, i 
commissari, previa valutazione positiva di cui al terzo periodo dell’articolo 
4, comma 4, del citato decreto legislativo n. 334 del 2000, assumono la 
qualifica di commissario capo;  
 
 

ff) con decorrenza 1° gennaio 2019, nello scrutinio per merito comparativo 
per le promozioni alle qualifiche delle carriere di cui al decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334: 

1) sono considerati i titoli con riferimento alle valutazioni annuali 
dell'ultimo quinquennio, ad esclusione dell'anno solare in corso alla data del 31 
dicembre precedente alla decorrenza delle promozioni, salvo per i titoli di 
studio e le abilitazioni professionali conseguiti entro la medesima data; 

 
2) il coefficiente di anzianità di cui all'articolo 169, terzo comma, del 
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comma, del decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio 1957, 
n. 3, è pari a due centesimi del coefficiente massimo complessivo 
stabilito per la valutazione dei titoli e si attribuisce per non più di tre 
anni; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) omissis  
 

ii) a decorrere dal 1° gennaio 2018: 
 
numeri da 1) a 3) - omissis  
 
 
 

4) i posti annualmente da mettere a concorso per l’accesso alla 
qualifica iniziale della carriera dei funzionari, rispettivamente, 

decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio 1957, n. 3, è pari a due 
centesimi del coefficiente massimo complessivo stabilito per la valutazione dei 
titoli e si attribuisce già dalla prima ammissione allo scrutinio e per non 
più di tre anni; 

 
2-bis) per le promozioni a primo dirigente, nella fase transitoria di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera ee), primo periodo, ai funzionari ammessi a 
scrutinio il coefficiente di anzianità di cui al n. 2) è assegnato nella misura 
di punti 6 già dalla prima ammissione allo scrutinio. Lo stesso coefficiente, 
per le medesime promozioni, è assegnato, a regime, a tutti i vice questori e 
qualifiche equiparate ammessi a scrutinio, nella misura di punti due, di 
punti quattro e punti sei per coloro ammessi a scrutinio, rispettivamente, 
con quattro anni, cinque anni o almeno sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica di vice questore. Il medesimo coefficiente è assegnato, per le 
promozioni a dirigente superiore, ai primi dirigenti ammessi a scrutinio, 
nella misura di punti due, punti quattro e punti sei per coloro ammessi a 
scrutinio, rispettivamente, con cinque anni, con sei anni o almeno sette 
anni di effettivo servizio nella qualifica di primo dirigente.  
 
 

3) omissis 
 

ii) a decorrere dal 1° gennaio 2018: 

numeri da 1) a 3) – omissis 

 

4) i posti annualmente da mettere a concorso per l’accesso alla qualifica 
iniziale della carriera dei funzionari, rispettivamente, attraverso concorso 
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attraverso concorso pubblico e concorso interno, devono assicurare 
l'organico sviluppo della progressione in carriera in relazione alla 
dotazione organica complessiva della carriera dei funzionari; 

 
 

5) fino all'anno 2026, al concorso pubblico per l'accesso alla carriera 
dei funzionari, nell'ambito della riserva prevista per il ruolo degli 
ispettori, può partecipare anche il personale del ruolo direttivo ad 
esaurimento, fermo restando il possesso del prescritto titolo di studio 
universitario, e non si applica il limite di età previsto dall'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334;  
 
6) fino all'anno 2018, per l'accesso alla carriera dei funzionari 
mediante concorso pubblico, in sostituzione della riserva di posti per 
il personale interno, è bandito un concorso interno riservato al 
personale di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, nel testo in vigore il giorno precedente 
all'entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi 
previsti, di cui il cinquanta per cento riservato a quello già 
destinatario del ruolo direttivo speciale previsto dall'articolo 14 del 
medesimo decreto legislativo, secondo modalità stabilite con decreto 
del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza; 

 
 
 
 
 
 
 
7) la dotazione organica complessiva della carriera dei 

funzionari che espleta funzioni di polizia è ridotta, entro il 1° 

pubblico e concorso interno, devono assicurare l'organico sviluppo della 
progressione in carriera in relazione alla dotazione organica complessiva della 
carriera dei funzionari, fermo restando che l’aliquota riservata al concorso 
interno non può superare il cinquanta per cento; 

5) fino all'anno 2026, al concorso pubblico per l'accesso alla carriera dei 
funzionari, nell'ambito della riserva prevista per il ruolo degli ispettori, può 
partecipare anche il personale del ruolo direttivo ad esaurimento, fermo 
restando il possesso del prescritto titolo di studio universitario, e non si applica 
il limite di età previsto dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334;  
 
6) fino all'anno 2018, per l'accesso alla carriera dei funzionari mediante 
concorso pubblico, in sostituzione della riserva di posti per il personale interno, 
è bandito un concorso interno riservato al personale di cui all'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo in vigore il 
giorno precedente all'entrata in vigore del presente decreto, in possesso dei 
requisiti ivi previsti, di cui il cinquanta per cento riservato a quello già 
destinatario del ruolo direttivo speciale previsto dall'articolo 14 del medesimo 
decreto legislativo, secondo modalità stabilite con decreto del capo della 
polizia-direttore generale della pubblica sicurezza; 

 

6-bis) allo scrutinio per merito comparativo per la promozione alla 
qualifica di vice questore aggiunto, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono ammessi anche i 
funzionari vincitori dei concorsi interni per commissario banditi entro 
l’anno 2018, fermo restando l’anzianità di effettivo servizio nella qualifica 
di commissario capo ivi prevista; 

7) la dotazione organica complessiva della carriera dei funzionari che 
espleta funzioni di polizia è ridotta, entro il 1° gennaio 2027, da 4.500 unità a 
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gennaio 2027, da 4.500 unità a 3.700 unità. Le unità da ridurre 
gradualmente, ad eccezione di quelle di dirigente generale e di 
dirigente superiore, rispetto a quelle indicate nella tabella A allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
come modificata dalla tabella 1 allegata al presente decreto, sono 
determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, fermo restando quanto 
previsto dalla lettera t). Con il medesimo decreto è gradualmente e 
contestualmente incrementata la dotazione dei ruoli della carriera dei 
funzionari tecnici di polizia, secondo quanto previsto dalla tabella A, 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
337, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2 allegata al presente 
decreto nonché la dotazione organica del ruolo degli ispettori di cui 
alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335 come modificata dalla tabella 1 allegata al 
presente decreto; 

 
ll) alla copertura di 900 posti per l'accesso alla qualifica di vice 

sovrintendente tecnico del ruolo dei sovrintendenti tecnici, si 
provvede nei limiti dei posti complessivamente disponibili in 
organico alla data del 31 dicembre 2016, e nei limiti delle risorse 
disponibili per tale organico a legislazione vigente nell'ambito della 
dotazione organica di cui alla tabella A, allegata al decreto 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, nel testo vigente 
il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, mediante tre concorsi per titoli, di 300 posti ciascuno, 
espletati con modalità telematiche, da bandire entro il 30 dicembre 
2017, 2018 e 2019, riservato al personale con qualifica di assistente 
capo tecnico, che, nel biennio precedente all'anno in cui vengono 
banditi i concorsi, non abbia riportato una sanzione disciplinare più 
grave della deplorazione e non abbia conseguito un giudizio 
complessivo inferiore a buono, garantendo agli stessi il 

3.700 unità. Le unità da ridurre gradualmente, ad eccezione di quelle di 
dirigente generale e di dirigente superiore, rispetto a quelle indicate nella 
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
335, come modificata dalla tabella 1 allegata al presente decreto, sono 
determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, fermo restando quanto previsto dalla lettera t). 
Con il medesimo decreto è gradualmente e contestualmente incrementata la 
dotazione dei ruoli della carriera dei funzionari tecnici di polizia, secondo 
quanto previsto dalla tabella A, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2 allegata al 
presente decreto nonché la dotazione organica del ruolo degli ispettori di cui 
alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335 come modificata dalla tabella 1 allegata al presente decreto; 

 
 
 

ll) alla copertura di 900 posti per l'accesso alla qualifica di vice 
sovrintendente tecnico del ruolo dei sovrintendenti tecnici, si provvede nei 
limiti dei posti complessivamente disponibili in organico alla data del 31 
dicembre 2016, e nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a 
legislazione vigente nell'ambito della dotazione organica di cui alla tabella A, 
allegata al decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, nel testo 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
mediante tre concorsi per titoli, di 300 posti ciascuno, espletati con modalità 
telematiche, da bandire entro il 30 dicembre 2017, 2018 e 2019, riservato al 
personale con qualifica di assistente capo tecnico, che, nel biennio precedente 
all'anno in cui vengono banditi i concorsi, non abbia riportato una sanzione 
disciplinare più grave della deplorazione e non abbia conseguito un giudizio 
complessivo inferiore a buono, garantendo agli stessi il mantenimento della 
sede di servizio. I vincitori dei concorsi banditi entro il 2017, il 2018 e il 
2019, conseguono la nomina a vice sovrintendente tecnico nell’ordine 
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mantenimento della sede di servizio; 
 
 
 
 
mm) alla copertura dei posti disponibili in organico alla data del 

31 dicembre 2017, di cui alla tabella A del decreto Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2, 
di cui all'articolo 3, comma 1, del presente decreto, riservati al 
concorso interno per l'accesso alla qualifica di vice ispettore tecnico, 
di cui all'articolo 25, comma 1, lettera b), del medesimo decreto n. 
337 del 1982, si provvede mediante un concorso, per titoli, da 
espletarsi anche con modalità telematiche, da bandire entro il 30 
aprile del 2018, riservato, in via prioritaria, al personale dei ruoli 
tecnici e tecnico-scientifici, in possesso di un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado o di titolo abilitante l'esercizio di 
professioni tecnico scientifiche e che nell'ultimo biennio non abbia 
riportato la deplorazione o sanzione disciplinare più grave e non 
abbia conseguito un giudizio complessivo inferiore a «buono»; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

determinato dalla graduatoria finale del corso di formazione tecnico-
professionale, della durata non superiore a tre mesi e non inferiore a un 
mese, con decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla 
data di conclusione del rispettivo corso di formazione tecnico-
professionale; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
mm-bis) fermi restando i posti disponibili al 31 dicembre 2017 riservati al 
concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di vice ispettore tecnico, di 
cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, alla copertura dell’incremento dei posti 
disponibili in organico alla data del 31 dicembre 2018, di cui alla tabella A 
del medesimo decreto n. 337 del 1982, come sostituita dalla tabella 2, di cui 
all’articolo 3, comma 1, del presente decreto, per l’accesso al ruolo degli 
ispettori tecnici, si provvede mediante concorso da bandire entro il 30 
aprile del 2019, riservato al personale in servizio nel ruolo dei 
sovrintendenti tecnici alla data del 1° gennaio 2018, nonché, per i soli 
profili professionali del settore sanitario, anche al personale della Polizia 
di Stato in possesso del prescritto titolo abilitante all’esercizio delle 
professioni relative al settore sanitario che già presta servizio, alla data di 
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nn) in sostituzione del ruolo speciale ad esaurimento dei direttori 
tecnici, di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in 
vigore dei presente decreto, è istituito il ruolo direttivo tecnico ad 
esaurimento della Polizia di Stato, con una dotazione organica 
complessiva di 80 unità, articolato nelle qualifiche di vice direttore 
tecnico, durante la frequenza del corso di formazione, di direttore 
tecnico e di direttore tecnico principale. All'istituzione del predetto 
ruolo si provvede attraverso un concorso interno, per titoli, da 
bandire entro il 30 dicembre 2017 e riservato al personale del ruolo 
degli ispettori tecnici, prioritariamente a quelli in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 41 del medesimo decreto legislativo 
n, 334 del 2000, di cui: 
1) 40 posti, riservati prioritariamente agli ispettori superiori 
tecnici che rivestivano la qualifica di perito superiore alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo n. 334 del 2000, 
ad esclusione del settore sanitario; 
2) 40 posti riservati agli ispettori superiori tecnici del settore 
sanitario in possesso del titolo di studio che consente l'esercizio 
dell'attività sanitaria. 
I vincitori del concorso sono destinati al settore corrispondente a 

entrata in vigore della presente disposizione, nell’ambito delle strutture 
sanitarie presso gli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza; 
mm-ter) i vincitori dei concorsi di cui alle lettere mm) ed mm-bis), sono 
nominati vice ispettori tecnici con decorrenza giuridica ed economica di 
cui all’articolo 25-ter, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. I rispettivi corsi di formazione, svolti 
anche con modalità telematiche, hanno una durata non superiore a sei 
mesi e non inferiore a tre mesi, durante i quali i frequentatori sono posti in 
aspettativa ai sensi dell’articolo 28 della legge 10 ottobre 1986, n. 668;  
mm-quater) le modalità attuative di cui alle lettere mm-bis) e mm-ter), 
sono stabilite con il medesimo decreto di cui alla lettera oo); 
 

nn) in sostituzione del ruolo speciale ad esaurimento dei direttori tecnici, di 
cui all'articolo 40 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore dei presente decreto, 
è istituito il ruolo direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato, con 
una dotazione organica complessiva di 80 unità, articolato nelle qualifiche di 
vice direttore tecnico vice commissario tecnico, durante la frequenza del 
corso di formazione, di direttore tecnico e di direttore tecnico principale di 
commissario tecnico e di commissario capo tecnico. All'istituzione del 
predetto ruolo si provvede attraverso un concorso interno, per titoli, da 
bandire entro il 30 dicembre 2017 e riservato al personale del ruolo degli 
ispettori tecnici, prioritariamente a quelli in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 41 del medesimo decreto legislativo n, 334 del 2000, di cui: 
1) 40 posti, riservati prioritariamente agli ispettori superiori tecnici che 
rivestivano la qualifica di perito superiore alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto legislativo n. 334 del 2000, ad esclusione del settore 
sanitario; 
2) 40 posti riservati agli ispettori superiori tecnici del settore sanitario in 
possesso del titolo di studio che consente l'esercizio dell'attività sanitaria. 
I vincitori del concorso sono destinati al settore corrispondente a quello di 
provenienza e sono nominati vice direttori tecnici vice commissari tecnici  
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quello di provenienza e sono nominati vice direttori tecnici del 
ruolo direttivo tecnico ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed 
economica corrispondente a quella di inizio del corso di 
formazione della durata di tre mesi presso la scuola superiore di 
polizia. Coloro che superano l'esame finale di fine corso sono 
confermati nel ruolo direttivo tecnico ad esaurimento con la 
qualifica di direttore tecnico. I posti non coperti per l'aliquota di cui 
al n. 2) sono portati in aumento di quella di cui al n. 1). La 
promozione alla qualifica di direttore tecnico principale si 
consegue, mediante scrutinio per merito comparativo, a ruolo 
aperto, dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica di direttore 
tecnico. Gli appartenenti al ruolo direttivo tecnico ad esaurimento 
conseguono la nomina alla qualifica di direttore tecnico principale e 
di direttore tecnico capo il giorno successivo alla cessazione dal 
servizio secondo le modalità previste dall'articolo 21, comma 2, del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il 
giorno precedente la data di entrata in vigore del presente decreto. 
Fermo restando quanto previsto dalla presente lettera, le modalità 
attuative, con il ricorso anche a modalità telematiche per lo 
svolgimento del corso di formazione, sono definite con decreto del 
capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, anche sulla base di quanto previsto in attuazione 
dell'articolo 41 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel 
testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Nella dotazione organica complessiva delle 
qualifiche da direttore tecnico a direttore tecnico superiore del 
ruolo dei funzionari tecnici, di cui alla tabella A, allegata al 
predetto decreto n, 337 del 1982, come modificata dalla tabella 2, 
di cui all'articolo 3, comma I, del presente decreto, sono resi 
indisponibili 40 posti in corrispondenza di quelli del personale in 
servizio nel ruolo direttivo ad esaurimento. Con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, entro il 31 

del ruolo direttivo tecnico ad esaurimento, con decorrenza giuridica ed 
economica corrispondente a quella di inizio del corso di formazione della 
durata di tre mesi presso la scuola superiore di polizia. Coloro che superano 
l'esame finale di fine corso sono confermati nel ruolo direttivo tecnico ad 
esaurimento con la qualifica di direttore tecnico commissario tecnico. I posti 
non coperti per l'aliquota di cui al n. 2) sono portati in aumento di quella di cui 
al n. 1). La promozione alla qualifica di direttore tecnico principale 
commissario capo tecnico si consegue, mediante scrutinio per merito 
comparativo, a ruolo aperto, dopo sei anni di effettivo servizio nella qualifica 
di direttore tecnico commissario tecnico. Gli appartenenti al ruolo direttivo 
tecnico ad esaurimento conseguono la nomina alla qualifica di direttore 
tecnico principale commissario capo tecnico e di direttore tecnico capo il 
giorno successivo alla cessazione dal servizio secondo le modalità previste 
dall'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel 
testo vigente il giorno precedente la data di entrata in vigore del presente 
decreto. Fermo restando quanto previsto dalla presente lettera, le modalità 
attuative, con il ricorso anche a modalità telematiche per lo svolgimento del 
corso di formazione, sono definite con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, anche sulla base di quanto previsto 
in attuazione dell'articolo 41 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel 
testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Nella dotazione organica complessiva delle qualifiche da direttore 
tecnico commissario tecnico a direttore tecnico superiore del ruolo dei 
funzionari tecnici, di cui alla tabella A, allegata al predetto decreto n, 337 del 
1982, come modificata dalla tabella 2, di cui all'articolo 3, comma I, del 
presente decreto, sono resi indisponibili 40 posti in corrispondenza di quelli 
del personale in servizio nel ruolo direttivo ad esaurimento. Con decreto del 
capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, entro il 31 
dicembre di ciascun anno, sono individuati i ruoli e le qualifiche nei quali 
opera la predetta indisponibilità; 
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dicembre di ciascun anno, sono individuati i ruoli e le qualifiche 
nei quali opera la predetta indisponibilità; 
 
vv) il personale che accede, rispettivamente, alla qualifica di 

assistente capo tecnico, di sovrintendente tecnico, di sovrintendente 
capo tecnico e di sostituto direttore tecnico, con riduzione di 
permanenze inferiori a quelle previste dagli articoli 11, 20-sexies, 
20-septies, 31-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337, ovvero senza alcuna riduzione, sono 
applicate le riduzioni dell’anzianità nella rispettiva qualifica indicate 
nell'allegata tabella B, ai fini dell'accesso alla qualifica, al parametro 
e alla denominazione ivi indicati, con decorrenza non anteriore al 1° 
ottobre 2017; 

 
iii) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di 

direttore tecnico capo e di direttore tecnico superiore, il personale di 
cui alle lettere ggg), secondo periodo, e hhh) frequenta un corso di 
aggiornamento dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, 
con modalità definite con decreto del capo della polizia - direttore 
generale della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 33, comma 4, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

 
 
 
 
 
 
 

lll) in deroga a quanto previsto dall'articolo 34 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, allo scrutinio per merito 

 
 
 
vv) il personale che accede, rispettivamente, alla qualifica di assistente capo 
tecnico, di sovrintendente tecnico, di sovrintendente capo tecnico e di sostituto 
direttore tecnico, con riduzione di permanenze inferiori a quelle previste dagli 
articoli 11, 20-sexies, 20-septies, 31-quinquies, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, ovvero senza alcuna riduzione, sono 
applicate le riduzioni dell’anzianità nella rispettiva qualifica indicate 
nell'allegata tabella B, ai fini dell'accesso alla qualifica con decorrenza non 
anteriore al 1° gennaio 2017, nonché al parametro e alla denominazione ivi 
indicati, con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2017; 
 
 

iii) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di direttore 
tecnico capo e di direttore tecnico superiore, il personale di cui alle lettere 
ggg), secondo periodo, e hhh) frequenta un corso di aggiornamento 
dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, con modalità definite 
con decreto del capo della polizia - direttore generale della pubblica 
sicurezza, di cui all'articolo 33, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334; 
 

iii) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di direttore 
tecnico capo e di direttore tecnico superiore, il personale di cui alle lettere 
ggg), secondo periodo, e hhh), frequenta un corso di aggiornamento 
professionale di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, con esclusione dei direttori tecnici capo e dei direttori tecnici 
superiori che lo abbiano già frequentato; 
 
 

lll) in deroga a quanto previsto dall'articolo 34 del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, allo scrutinio per merito comparativo per la promozione a 



 

68 
 

comparativo per la promozione a primo dirigente tecnico, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 2022, sono ammessi i 
direttori tecnici capo con un’anzianità di effettivo servizio nella 
carriera e nel ruolo dei direttori tecnici di almeno diciassette anni. 
Per l'ammissione al  corso di formazione dirigenziale per l'accesso 
alla qualifica di primo dirigente tecnico, per la promozione alla 
medesima qualifica mediante concorso, e per la promozione alla 
qualifica di dirigente superiore tecnico, con decorrenza 1° gennaio 
2018, in relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 2017, si 
applicano le disposizioni, rispettivamente, di cui agli articoli 34, 35 
e 36 del medesimo decreto legislativo, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
le altre disposizioni già vigenti per le modalità di svolgimento dei 
relativi scrutini e prova concorsuale; 

rrr) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di 
medico capo e medico superiore, il personale di cui alle lettere ppp) 
e qqq) frequenta un corso di aggiornamento dirigenziale, della 
durata non superiore a tre mesi, con modalità definite con decreto 
del capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza, di 
cui all'articolo 48, comma 4, del medesimo decreto legislativo; 

 
 
 
 
 
 
sss) in deroga a quanto previsto dall'articolo 49 del decreto 

legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, allo scrutinio per merito 
comparativo per la promozione a primo dirigente medico, con 

primo dirigente tecnico, con decorrenza dal 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 
2022, sono ammessi i direttori tecnici capo  i direttori tecnici superiori con 
un’anzianità di effettivo servizio nella carriera e nel ruolo dei direttori tecnici 
dei funzionari tecnici di Polizia di almeno diciassette anni. Per l'ammissione 
al  corso di formazione dirigenziale per l'accesso alla qualifica di primo 
dirigente tecnico, per la promozione alla medesima qualifica mediante 
concorso, e per la promozione alla qualifica di dirigente superiore tecnico, con 
decorrenza 1° gennaio 2018, in relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 
2017, si applicano le disposizioni, rispettivamente, di cui agli articoli 34, 35 e 
36 del medesimo decreto legislativo, nel testo vigente il giorno precedente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, nonché le altre disposizioni già 
vigenti per le modalità di svolgimento dei relativi scrutini e prova concorsuale; 

 
 
 

rrr) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di medico 
capo e medico superiore, il personale di cui alle lettere ppp) e qqq) 
frequenta un corso di aggiornamento dirigenziale, della durata non 
superiore a tre mesi, con modalità definite con decreto del capo della 
polizia - direttore generale della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 48, 
comma 4, del medesimo decreto legislativo; 

 
rrr) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di medico 

capo e di medico superiore, il personale di cui alle lettere ppp), secondo 
periodo, e qqq), frequenta un corso di aggiornamento professionale di cui 
all’articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, con esclusione 
dei medici capo e dei medici superiori che lo abbiano già frequentato; 

 
 
sss) in deroga a quanto previsto dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 

ottobre 2000, n. 334, allo scrutinio per merito comparativo per la promozione a 
primo dirigente medico, con decorrenza dal 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 



 

69 
 

decorrenza dal 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 2022, sono ammessi i 
medici capo con un’anzianità di effettivo servizio nella carriera dei 
medici e nel ruolo professionale dei sanitari di almeno diciassette 
anni. Per l'ammissione al corso di formazione dirigenziale per 
l'accesso alla qualifica di primo dirigente medico, per la promozione 
alla medesima qualifica mediante concorso, e per la promozione alla 
qualifica di dirigente superiore medico, con decorrenza 1° gennaio 
2018, in relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 2017, si 
applicano le disposizioni, rispettivamente, di cui all'articoli 49, 50 e 
51 del medesimo decreto legislativo, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
le altre disposizioni già vigenti per le modalità di svolgimento dei 
relativi scrutini e prova concorsuale; 

ttt) con decorrenza 1° gennaio 2018, il personale con la qualifica 
di primo dirigente medico, dirigente superiore medico e di dirigente 
generale medico accede alle funzioni di cui all'articolo 44 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e alla tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, come 
modificata dalla tabella 3, di cui all'articolo 3, comma 1, allegata al 
presente decreto; 

 
 
 
 
 
vvv) con decorrenza 1° gennaio 2018, il maestro vice direttore 

della banda musicale della Polizia di Stato assume la qualifica di 
maestro vice direttore - direttore tecnico capo corrispondente a 
quella di direttore tecnico capo del ruolo unico dei funzionari tecnici 
della Polizia di Stato, con le modalità previste per lo scrutinio per 
merito comparativo; 

2022, sono ammessi i medici capo  i medici superiori con un’anzianità di 
effettivo servizio nella carriera dei medici e nel ruolo professionale dei 
sanitari di almeno diciassette anni. Per l'ammissione al corso di formazione 
dirigenziale per l'accesso alla qualifica di primo dirigente medico, per la 
promozione alla medesima qualifica mediante concorso, e per la promozione 
alla qualifica di dirigente superiore medico, con decorrenza 1° gennaio 2018, in 
relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 2017, si applicano le disposizioni, 
rispettivamente, di cui all'articoli 49, 50 e 51 del medesimo decreto legislativo, 
nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nonché le altre disposizioni già vigenti per le modalità di svolgimento 
dei relativi scrutini e prova concorsuale; 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

ttt-bis) al personale destinatario delle riserve di posti di cui all’articolo 
46, comma 2 bis, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, per il 
primo concorso non si applica il limite di età ivi previsto e due posti per 
l’accesso alla qualifica di medico veterinario sono riservati al personale 
della Polizia di Stato, in possesso del previsto titolo di studio, con una 
esperienza nel settore non inferiore a dieci anni;  
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aaaa) i frequentatori del 10° corso per vice revisore tecnico della 

Polizia di Stato possono presentare domanda per rientrare nella sede 
di provenienza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 55, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
e i conseguenti trasferimenti sono disposti a domanda, anche se il 
dipendente non ha maturato il requisito della permanenza, 
ininterrottamente per quattro anni, nella stessa sede di servizio. 
 

vvv-bis) gli orchestrali ispettori superiori tecnici che al 1° gennaio 2017 
hanno un’anzianità nella precedente corrispondente qualifica pari o 
superiore a quella individuata nella tabella 8 allegata al presente decreto, 
sono promossi, con decorrenza 1° gennaio 2017, alla qualifica di 
orchestrale primo livello;  
 
 
 
 
 
 
 
 
aaaa-bis) entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 è 
bandito un concorso interno, per titoli, riservato al personale che espleta 
funzioni di polizia, dei ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e 
degli ispettori, con un’età non inferiore a 50 anni alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda, ai fini del transito nella 
corrispondente qualifica dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici e 
dell’assegnazione, rispettivamente, nei settori del supporto logistico e del 
supporto logistico-amministrativo. Il transito è disposto in 
soprannumero rispetto alla dotazione organica dei medesimi ruoli 
tecnici, con la corrispondente indisponibilità di posti nei ruoli di 
provenienza, riassorbita al momento della cessazione dal servizio; 
aaaa-ter) entro il 30 giugno 2019 è bandito un concorso interno, per 
titoli, per l’accesso alla corrispondente qualifica dei ruoli tecnici dei 
settori di supporto logistico e logistico amministrativo, riservato al 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, privo del 
titolo di abilitazione per l’esercizio della professione sanitaria, in 
possesso di una esperienza di almeno cinque anni nel settore sanitario. Il 
personale è posto in posizione di soprannumero nei ruoli tecnici con la 
contestuale indisponibilità di posti nel ruolo di provenienza, riassorbita 
al momento della cessazione dal servizio;  
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aaaa-quater) entro il 30 giugno 2019, è bandito un concorso interno, per 
titoli, per l’accesso alla qualifica di vice ispettore tecnico, di cui 
all’articolo 22, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, per l’impiego nel settore di supporto logistico 
amministrativo, riservato al personale dei ruoli dei sovrintendenti e dei 
sovrintendenti tecnici della Polizia di Stato, privo del titolo di 
abilitazione per l’esercizio della professione sanitaria, in possesso di una 
esperienza di almeno cinque anni nel settore sanitario. Il personale è 
posto in posizione di soprannumero nel ruolo degli ispettori tecnici con la 
contestuale indisponibilità di posti nel ruolo degli ispettori di cui alla 
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335;   
aaaa-quinquies) con decreto del capo della polizia - direttore generale 
della pubblica sicurezza sono stabilite le modalità attuative dei concorsi 
di cui alle lettere aaaa-bis), aaaa-ter) e aaaa-quater) e aaaa-quinquies), 
compresa l’individuazione dei contingenti  massimi annuali, in misura 
non superiore al dieci per cento della dotazione organica complessiva dei 
ruoli degli agenti e assistenti tecnici, dei sovrintendenti tecnici e degli 
ispettori tecnici, dei titoli ammessi a valutazione e i relativi punteggi 
anche in relazione alla specifica esperienza pregressa, nonché le modalità 
di svolgimento dei corsi di formazione e qualificazione professionale, 
anche con modalità telematiche, nonché la disciplina applicabile sulla 
progressione in carriera, esclusa per il transito di cui alla lettera aaaa-
bis); 
aaaa-sexies) al fine di corrispondere alle contingenti esigenze di 
funzionalità determinate dall’elevato numero di partecipanti ai concorsi 
interni, anche banditi prima della data dell’entrata in vigore della 
presente disposizione, per l’accesso al ruolo degli ispettori e ai ruoli 
corrispondenti, per i candidati dei concorsi di cui alle lettere c), d), mm), 
mm-bis), zzz), aaaa-bis), aaaa-ter) e aaaa-quater), nella fase transitoria 
non si applicano le disposizioni, previste dalla legislazione vigente per il 
personale della Polizia di Stato, che prevedono l’accertamento dei 
requisiti attitudinali. 
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ARTICOLO 15  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE ALL’ARTICOLO 3 DEL  DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   

TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 
 

 
Articolo 3 

Disposizioni comuni per la Polizia di Stato 
 

Commi da 1 a 4 - omissis 
 

 

5. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti e dei regolamenti di 
cui agli articoli 6, comma 1, lettera b), 6, comma 7, 24-quater, 
comma 6, 27, comma 7, 27-bis, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, agli articoli 5, 
commi 1 e 8, 20-quater, comma 6, 25-bis, comma 1, 25-ter, comma 
5, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
337, e agli articoli 3, commi 1, 3 e 4, e 4, comma 6, 31, comma 1, e 
46, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 
 
Commi da 6 a 10 - omissis 
 
11. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determinate le modalità 
per l'impiego nella Sezione paralimpica dei gruppi sportivi «Polizia 
di Stato-Fiamme oro», nell'ambito dei ruoli tecnici e tecnico-
scientifici, del personale inidoneo al servizio ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, e di quello 
che accede al ruolo d'onore, con l'osservanza dei seguenti criteri:  

 
Articolo 3 

Disposizioni comuni per la Polizia di Stato 
 
 

Commi da 1 a 4 - omissis 
 

5. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti e dei regolamenti di cui agli 
articoli 6, comma 1, lettera b), 6, comma 7, 24-quater, comma 6, 27, comma 7, 
27-bis, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, agli articoli 5, commi 1 e 8, 20-quater, comma 6, 25-bis, comma 1, 
25-ter, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
337, e agli articoli 3, commi 1, 3 e 4 e agli articoli 3, commi 1, 2, 3 e 4, e 4, 
comma 6, 31, comma 1, e 46, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 
 

Commi da 6 a 10 - omissis 
 
11. Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 decreto del capo della polizia - direttore generale 
della pubblica sicurezza, sono determinate le modalità per l'impiego nella 
Sezione paralimpica dei gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro», 
nell'ambito dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici, del personale inidoneo al 
servizio ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
339, e di quello che accede al ruolo d'onore, con l'osservanza dei seguenti criteri:  
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a) individuazione del personale da impiegare nella Sezione 
paralimpica, quali atleti, in relazione alle attitudini agonistiche 
dimostrate, ovvero, quali tecnici sportivi, in relazione al possesso 
delle abilitazioni rilasciate dalle competenti federazioni sportive 
nazionali;  
b) previsione che i gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro», 
firmatari di apposite convenzioni con il Comitato italiano 
paralimpico (CNP), possano essere riconosciuti ai fini sportivi e 
possano ottenere l'affiliazione alle federazioni sportive sulla base 
delle disposizioni dello statuto del predetto Comitato, anche in 
deroga ai principi e alle disposizioni per l'affiliazione e il 
riconoscimento delle società e delle associazioni sportive 
dilettantistiche;  
c) previsione che il personale non più idoneo alle attività della 
Sezione paralimpica, possa essere impiegato in altre attività 
istituzionali dei medesimi ruoli tecnici e tecnico-scientifici della 
Polizia di Stato;  
d) applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni relative ai 
gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro». 
 
13. I candidati che partecipano ai concorsi pubblici e interni nella 
Polizia di Stato devono mantenere i requisiti di ammissibilità 
previsti dai relativi bandi sino al termine delle procedure 
concorsuali, ad eccezione di quello relativo ai limiti di età. 

 
 
 
 
 
 

a) individuazione del personale da impiegare nella Sezione paralimpica, quali 
atleti, in relazione alle attitudini agonistiche dimostrate, ovvero, quali tecnici 
sportivi, in relazione al possesso delle abilitazioni rilasciate dalle competenti 
federazioni sportive nazionali;  
 
b) previsione che i gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro», firmatari di 
apposite convenzioni con il Comitato italiano paralimpico (CNP), possano essere 
riconosciuti ai fini sportivi e possano ottenere l'affiliazione alle federazioni 
sportive sulla base delle disposizioni dello statuto del predetto Comitato, anche in 
deroga ai principi e alle disposizioni per l'affiliazione e il riconoscimento delle 
società e delle associazioni sportive dilettantistiche;  

 
c) previsione che il personale non più idoneo alle attività della Sezione 
paralimpica, possa essere impiegato in altre attività istituzionali dei medesimi 
ruoli tecnici e tecnico-scientifici della Polizia di Stato;  

 

d) applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni relative ai gruppi 
sportivi «Polizia di Stato-Fiamme oro». 
 

 
 
 

13-bis. L’Amministrazione della pubblica sicurezza, per oggettive esigenze 
organizzative e logistiche che non consentono di ospitare tutti i vincitori dello 
stesso concorso presso gli Istituti di Istruzione, Centri o Scuole della Polizia 
di Stato, può articolare i corsi di formazione in più cicli. A tutti i vincitori, 
ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stessa decorrenza 
giuridica ed economica dei frequentatori del primo ciclo. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera d-bis), al termine 
dell’ultimo ciclo, l’anzianità relativa di iscrizione in ruolo di tutti i 
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15. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni 
riferimento ai ruoli dei commissari e dei dirigenti e ruoli 
corrispondenti, ai ruoli dei direttivi e dei dirigenti ovvero alle 
qualifiche direttive e dirigenziali della Polizia di Stato si intende 
inerente alle carriere dei funzionari di Polizia introdotte dal 
presente decreto. 

 

 

frequentatori sarà rideterminata sulla base degli esiti degli esami sostenuti a 
conclusione di ciascun ciclo. 

15. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni riferimento ai ruoli 
dei commissari e dei dirigenti e ruoli corrispondenti, ai ruoli dei direttivi e dei 
dirigenti ovvero alle qualifiche direttive e dirigenziali della Polizia di Stato si 
intende inerente alle carriere dei funzionari di Polizia introdotte dal presente 
decreto. Ogni riferimento, contenuto in disposizioni normative vigenti il 
giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, alla 
qualifica di vice questore aggiunto, direttore tecnico capo e medico capo si 
intende, inoltre, inerente anche alla qualifica, rispettivamente, di vice 
questore, di direttore tecnico superiore e di medico superiore. Ogni 
riferimento, contenuto in disposizioni normative vigenti il giorno precedente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, alle qualifiche di vice 
direttore tecnico, direttore tecnico e direttore tecnico principale della Polizia 
di Stato si intende riferito, rispettivamente, alle qualifiche di vice 
commissario tecnico, di commissario tecnico e di commissario capo tecnico. 
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ARTICOLO 18  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE ALL’ARTICOLO 45 DEL  DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   
 

TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 
 

 
Articolo 45 

Disposizioni finali e finanziarie 
 
 

1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto 
legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è sostituita dalla tabella D 
allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque 
attribuiti a decorrere dalla medesima data. Il contributo 
straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente 
del consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017, adottato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 settembre 
2017 e, al personale in servizio alla medesima data, è corrisposto 
l'assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° 
ottobre 2017 sono determinati i seguenti importi orari del 
compenso per lavoro straordinario: a) assistente capo e qualifiche e 
gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado: 
euro 11,59 feriale, 13,10 notturno o festivo, 15,11 notturno festivo; 
b) sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 
anni di anzianità di qualifica o grado: euro 12,59 feriale, 14,23 
notturno o festivo, 16,42 notturno festivo; c) sostituto commissario 
coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 
14,83 feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 notturno festivo. A 
decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice 
questori aggiunti e gradi e qualifiche corrispondenti con anzianità 
di ruolo inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale 154. 

 
Articolo 45 

Disposizioni finali e finanziarie 
 
 
1. A decorrere dal 1° ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 
maggio 2003, n. 193, è sostituita dalla tabella D allegata al presente decreto e i 
relativi parametri sono comunque attribuiti a decorrere dalla medesima data. Il 
contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 972, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri 
del 27 febbraio 2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 365, lettera c), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 
settembre 2017 e, al personale in servizio alla medesima data, è corrisposto 
l'assegno lordo una tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1° ottobre 2017 
sono determinati i seguenti importi orari del compenso per lavoro straordinario: a) 
assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 5 anni di anzianità di 
qualifica o grado: euro 11,59 feriale, 13,10 notturno o festivo, 15,11 notturno 
festivo; b) sovrintendente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con 4 anni di 
anzianità di qualifica o grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 
notturno festivo; c) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e 
qualifiche corrispondenti: euro 14,83 feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 
notturno festivo. A decorrere dal 1° ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai 
vice questori aggiunti e gradi e qualifiche corrispondenti con anzianità di ruolo 
inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale 154. Per il personale che, 
alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato una anzianità di tredici anni dal 
conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la 
qualifica di commissario capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche 
e gradi corrispondenti, fino all'inquadramento nel livello retributivo del vice 
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Per il personale che, alla data del 1° gennaio 2018, abbia maturato 
una anzianità di tredici anni dal conseguimento della nomina al 
ruolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di 
commissario capo, vice questore aggiunto e vice questore e 
qualifiche e gradi corrispondenti, fino all'inquadramento nel livello 
retributivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con 
più di diciotto anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei 
commissari o ad ufficiale, il compenso per lavoro straordinario 
continua ad essere corrisposto nelle seguenti misure orarie lorde: 
euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 feriale notturno o festivo 
diurno; euro 31,56 festivo notturno. 
 
Commi 2 e 3 – omissis 
 
4. A decorrere dal 1° gennaio 2018, per il personale con qualifica a 
partire da vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti 
il trattamento economico è rideterminato secondo quanto previsto 
dagli articoli 1810-bis e 1811 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. Il nuovo trattamento economico assorbe l'assegno di 
valorizzazione dirigenziale previsto in attuazione dell'articolo 33, 
comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il trattamento 
dirigenziale di cui agli articoli 43, commi ventiduesimo e 
ventitreesimo, e 43-ter, della legge 1° aprile 1981, n. 121, nonchè 
l'indennità di cui all'articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 
1999, n. 266. L'indennità perequativa e quella di posizione, 
limitatamente alla componente fissa, continuano ad essere 
corrisposte dalla data di conseguimento della qualifica o grado 
previsti dalla normativa vigente, indipendentemente dalla data di 
effettiva assunzione dell'incarico connesso alla qualifica o grado 
superiori. Al personale di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 1810-bis, 1810-ter, 1811, con 
riferimento agli anni indicati per gli ufficiali dell'Esercito, 1811-
bis, 1813, 1814, 1815, 1816, 1819, 1820, 1820-bis, 1822, 1824, 

questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più di diciotto anni ovvero del 
vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti con più di ventitré 
anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il 
compenso per lavoro straordinario continua ad essere corrisposto nelle seguenti 
misure orarie lorde: euro 24,20 feriale diurno; euro 27,35 feriale notturno o 
festivo diurno; euro 31,56 festivo notturno. 
 
 
 
 
 
Commi 2 e 3 – omissis 
 
4. A decorrere dal 1° gennaio 2018, per il personale con qualifica a partire da vice 

questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti il trattamento economico è 
rideterminato secondo quanto previsto dagli articoli 1810-bis e 1811 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Il nuovo trattamento economico assorbe 
l'assegno di valorizzazione dirigenziale previsto in attuazione dell'articolo 33, 
comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il trattamento dirigenziale di cui 
agli articoli 43, commi ventiduesimo e ventitreesimo, e 43-ter, della legge 1° 
aprile 1981, n. 121, nonchè l'indennità di cui all'articolo 19, comma 4, della legge 
28 luglio 1999, n. 266. L'indennità perequativa e quella di posizione, 
limitatamente alla componente fissa, continuano ad essere corrisposte dalla data 
di conseguimento della qualifica o grado previsti dalla normativa vigente, 
indipendentemente dalla data di effettiva assunzione dell'incarico connesso alla 
qualifica o grado superiori. Al personale di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 1810-bis, 1810-ter, 1811, con riferimento agli anni 
indicati per gli ufficiali dell'Esercito, 1811-bis, 1813, 1814, 1815, 1816, 1819, 
1820, 1820-bis, 1822, 1824, 1826 e 2262-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 
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1826 e 2262-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Commi 5 e 20 – omissis 
 
21. A decorrere dal  1°  gennaio  2015,  al  personale  di  cui  al 
presente decreto che nell'ultimo quinquennio prima  della  
cessazione dal servizio ha prestato servizio senza  demerito  è  
attribuita  la promozione alla qualifica ovvero al grado superiore a  
decorrere  dal giorno  successivo  alla  predetta   cessazione   dal   
servizio   al raggiungimento del limite di  età,  al  collocamento  a  
domanda  in ausiliaria o riserva nei casi previsti  dalla  legislazione  
vigente, per infermità o per decesso dipendenti da causa di servizio,  
ovvero in caso di rinuncia al transito per infermità  nell'impiego  
civile, sempre che l'infermità' risulti dipendente da causa di  
servizio.  La promozione è esclusa per il personale destinatario 
dell'applicazione dell'articolo 1084 del decreto legislativo 15  
marzo  2010,  n.  66, nonchè per il personale che riveste il grado 
apicale  del  ruolo  di appartenenza. Resta fermo quanto disposto 
dagli articoli 21, comma 1, e 23, comma 6, del decreto legislativo 5 

 
 
4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il personale promosso alla qualifica di 
vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti prima del 1° gennaio 2018 
che, all’atto della promozione, abbia maturato un’anzianità di servizio 
superiore a tredici anni e inferiore a diciotto anni dal conseguimento della 
nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, fermo restando 
l’inquadramento nel livello retributivo di cui all’articolo 1810-bis, comma 1, 
lettera i), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, continua nella 
progressione economica determinata ai sensi dell’articolo 1811, comma 1, 
lettera a), numero 9), del citato decreto legislativo fino all’inquadramento nel 
livello retributivo del vice questore e gradi corrispondenti con più di diciotto 
anni di servizio dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad 
ufficiale;  
 
Commi 5 e 20 – omissis 
 
21. A decorrere dal 1°  gennaio  2015,  al  personale  di  cui  al presente decreto 
che nell'ultimo quinquennio prima  della  cessazione dal servizio ha prestato 
servizio senza  demerito  è  attribuita  la promozione alla qualifica ovvero al 
grado superiore a  decorrere  dal giorno  successivo  alla  predetta   cessazione   
dal   servizio   al raggiungimento del limite di  età,  al  collocamento  a  domanda  
in ausiliaria o riserva nei casi previsti  dalla  legislazione  vigente, per infermità o 
per decesso dipendenti da causa di servizio,  ovvero in caso di rinuncia al transito 
per infermità  nell'impiego  civile, sempre che l'infermità' risulti dipendente da 
causa di  servizio.  La promozione è esclusa per il personale destinatario 
dell'applicazione dell'articolo 1084 del decreto legislativo 15  marzo  2010,  n.  
66, nonché per il personale che riveste il grado apicale  del  ruolo  di 
appartenenza di generale di Corpo d’Armata e gradi corrispondenti e per gli 
ispettori, i sovrintendenti, gli assistenti e qualifiche e gradi corrispondenti 
che rivestono il grado o la qualifica apicale del ruolo di appartenenza. Resta 
fermo quanto disposto dagli articoli 21, comma 1, e 23, comma 6, del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, per il personale in servizio alla data di entrata  
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ottobre 2000, n. 334, per il personale in servizio alla data di entrata  
in  vigore  del  presente decreto. Le disposizioni  di  cui  al  
presente  comma  non  possono produrre  in  nessun  caso   effetti   
sul   trattamento   economico, previdenziale e pensionistico del 
personale medesimo. 
 
Commi 22 e 25 – omissis 
 
26.Al personale della Polizia di Stato e del Corpo di polizia 
penitenziaria si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1084 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Al 
personale del Corpo di polizia penitenziaria si applicano altresì le 
disposizioni di cui all'articolo 881 del medesimo codice. 
 
27.Sino al 31 dicembre 2031, agli ufficiali dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della guardia di finanza non si applica 
l'articolo 1099 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, 
anche in caso di disponibilita' di vacanze nei contingenti massimi 
dei colonnelli stabiliti per ciascun ruolo, sono conferite promozioni 
annuali ai tenenti colonnelli collocati nella posizione di «a 
disposizione», esclusivamente secondo le modalita' ed entro i limiti 
di cui all'articolo 2250-ter del medesimo decreto, ovvero pari al 
dieci per cento a decorrere dal 2022. 
 
 
 
 
 
 
Commi 28 e 29 – omissis 
 

in  vigore  del  presente decreto. Le disposizioni  di  cui  al  presente  comma  non  
possono produrre  in  nessun  caso   effetti   sul   trattamento   economico, 
previdenziale e pensionistico del personale medesimo. 
 
 
Commi 22 e 25 – omissis 

 
26. Al personale della Polizia di Stato e del Corpo di polizia penitenziaria si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1084  di cui agli articoli 920, 
comma 1, e 1084 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Al personale del 
Corpo di polizia penitenziaria si applicano altresì le disposizioni di cui all'articolo 
881 del medesimo codice. 

 

 

 

 

 

27-bis. Al fine di salvaguardare i livelli di funzionalità dell’Arma dei 
carabinieri, le promozioni eventualmente conferite per effetto dell’articolo 
1089, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non sono 
computate nel numero di quelle da effettuare per l’anno 2019, salvo che non 
si determinino, al 1° luglio del medesimo anno, eccedenze nelle dotazioni 
organiche del grado in cui deve essere effettuata la promozione.”; 
 
Commi 28 e 29 – omissis 
 

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000660299ART1939,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000660299ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000660299ART1939,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000660299ART0,__m=document
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30. In fase di prima applicazione del presente decreto e in relazione 
all'attuazione dell'articolo 46, a decorrere dal 1°gennaio 2018 al 
personale con qualifica a partire da vice questore aggiunto e 
qualifiche e gradi corrispondenti sono applicate, in quanto 
compatibili in relazione all'ordinamento di ciascuna Forza di 
polizia, le seguenti disposizioni: 

a) articoli 10, 12, 13, 49 e, nella misura stabilita per gli 
omologhi gradi degli ufficiali delle Forze armate, 50 del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164; 

b) articoli 6 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
novembre 2004, n. 301; 

c)articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 24, 25, 26, 28
, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170; 

d)articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 32, 33, 34, 35, 3
6, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 44 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2009, n. 51. 

 
Comma 31 – omissis 
 

30. In fase di prima applicazione del presente decreto e in relazione all'attuazione 
dell'articolo 46, a decorrere dal 1°gennaio 2018 al personale con qualifica a 
partire da vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti sono 
applicate, in quanto compatibili in relazione all'ordinamento di ciascuna Forza di 
polizia, le seguenti disposizioni: 

a) articoli 10, 12, 13, 49 e, nella misura stabilita per gli omologhi gradi degli 
ufficiali delle Forze armate, 50 del decreto del Presidente della Repubblica 18 
giugno 2002, n. 164; 

b) articoli 6 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 2004, 
n. 301; 

c)articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 32, 
33, 34, 35 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170; 

d)articoli 11,12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43 e 44 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 
51. 
 
 
Comma 31 – omissis 
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ARTICOLO 19  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE ALL’ARTICOLO 46 DEL  DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   

TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 
 

Articolo 46 
Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti normativi per i 

dirigenti delle Forze di polizie e delle Forze armate 
 
Commi da 1 a 4 - omissis 
 
5. All'attuazione del comma 3 si provvede nei limiti della quota 
parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento 
accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a 
ordinamento civile, ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448.  
 
 
 
6.Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
dei Ministri della semplificazione e della pubblica amministrazione, 
della difesa e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri 
dell'interno e della giustizia, possono essere estese al personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello 
delle forze armate, anche attraverso eventuali adattamenti tenuto 
conto delle peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in 
attuazione di quanto previsto dal comma 3, al fine di assicurare la 
sostanziale perequazione dei trattamenti economici accessori e degli 
istituti normativi dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e delle Forze armate con quelli dei dirigenti delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile. All'attuazione del presente comma si 
provvede nei limiti della quota parte di risorse destinate alla 
rivalutazione del trattamento accessorio del personale dirigente 

Articolo 46 
Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti normativi per i dirigenti delle 

Forze di polizie e delle Forze armate 
 
Commi da 1 a 4 - omissis 
 
5. All'attuazione del comma 3 si provvede nei limiti della quota parte di risorse 
destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio del personale dirigente 
delle Forze di polizia a ordinamento civile, ai sensi dell'articolo 24, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in 
attuazione dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 giugno 2017, n. 205, per 
gli anni 2018, 2019 e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al 
precedente periodo del presente comma. 
 
6.Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri 
della semplificazione e della pubblica amministrazione, della difesa e 
dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno e della giustizia, 
possono essere estese al personale dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e a quello delle forze armate, anche attraverso eventuali adattamenti 
tenuto conto delle peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di 
quanto previsto dal comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione dei 
trattamenti economici accessori e degli istituti normativi dei dirigenti delle Forze 
di polizia ad ordinamento militare e delle Forze armate con quelli dei dirigenti 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile. All'attuazione del presente comma si 
provvede nei limiti della quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del 
trattamento accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a 
ordinamento militare e delle Forze armate, ai sensi dell'articolo 24, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in 
attuazione dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 giugno 2017, n. 205, per 
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delle Forze di polizia a ordinamento militare e delle Forze armate, 
ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448. 
 
Comma 7 - omissis 
 
 

gli anni 2018, 2019 e 2020, non si applicano le disposizioni di cui al 
precedente periodo del presente comma. 
 
Comma 7- omissis 
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ARTICOLO 20  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

MODIFICHE ALL’ARTICOLO 47 DEL  DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   

TESTO VIGENTE TESTO NOVELLATO 
 

Articolo 47 
Abrogazioni 

   1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 sono abrogati:  
    a) la legge 3 agosto 1961, n. 833;  
    b) gli articoli 1, 31, 32, 33 e 35 della legge 10 maggio 1983, n. 
212;  
    c) il Titolo I e il Titolo II della legge 1°  febbraio  1989,  n. 
53;  
    d) il  regio  decreto  3  gennaio  1926,  n.  126,  ad  eccezione 
dell'articolo 90;  
      e) l'articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 28  febbraio 
2001, n. 67 e la relativa tabella  B  allegata  al  medesimo  decreto 
legislativo;  
      f)  l'articolo  2136,  comma  1,  lettera   q),   del   decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  
  2. A decorrere dal 1° gennaio 2018 sono abrogati:  
    a) gli articoli 43, commi ventiduesimo e ventitreesimo, e  43-ter 
della legge 1° aprile 1981, n. 121;  
    b) l'articolo 33, comma 2,  ultimo  periodo,  legge  27  dicembre 
2002, n. 289;  
    c) l'articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266. 

Articolo 47 
Abrogazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2019 è abrogato l’ultimo comma 
dell’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 
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ARTICOLO 21  PROVVEDIMENTO CORRETTIVO 

 
MODIFICHE ALLE TABELLE ALLEGATE AL DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95   

 
Alla TABELLA G, allegata al decreto, le parole “Articolo 46” sono sostituite dalle seguenti: “Articolo 45”  

 
 
 
 


